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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI ET 


La voce del paese 


I giornali ufficiosi sono montati in catte- 
dra per farci la lezione. Per fortuna è breve. 

Prima di tutto, dicono i professori, si de- 
ve riunire il Consiglio dei ministri: il Con- 
siglio deve esaminare la situazione: in base 
a questo esame delibera lo scioglimento del- 
la Camera: deliberato, lo propone alla Coro- 
na: la Corona, supremo giudice, decide. 

Belle scoperte, in verità! 

E poichè, soggiangono, lo scioglimento 
lella Camera è un atto perfettamente co- 
stituzionale, gli oppositori aspettino a di- 
scuterne il merito, dopo la decisione. 

Curioso sistema! I giornali ufficiosi pos- 
sono mettere in batteria tutti i sofismi più 
ingegnosi per dimostrare che le elezioni so- 
ne indispensabili, possono annuuziare ai 
quattro venti che lo scioglimento della Ca- 
mera è irrevocabile : noi dobbiamostar zitti 
e aspettare a discutere, quando non si può 
più discutere o per lo meno quando il di- 
scutere sarebbe ozioso. 

Nes ‘è mai sognato di affermare che 

tuzionale lo scioglimento 

della Camera in qualunque moment 
nessuno oserà contestare che non sia atto 
costituzionale il non consentire a qualun- 

nistero lo scioglimento. È 

questione è di merito e tocca l’azione 
del Governo: si tratta cioè di vedere se la 
deliberazione del Ministero per ottenere lo 
scioglimento della Camera sia giustificata 
dlalla situazione parlamentare e dalle con- 
dizioni di 

Dalla 
il Mini 


le assegna cinque anni, ha 
pur diritto di non vedersi troncata 1’ esi- 
stenza per una fantasia qualunque del Mi- 
nistero, faz: 

Le condizioni del paese poi giustificano 
o un simile proposito. Dov'è que- 
me, dove questa corrente, questa 
ione per lo scioglimento della Ca 


Un solo partito, e non da oggi, chiede, 
ed anche con minaccie, le elezioni generali : 
il partito dei nemici palesi e mascherati del- 
monarchia. a 

Il paese non sente che nn bisogno: il bi- 
sogno di pace e tranquillità per poter la- 
verare e non chiede affatto di essere. di- 
sturbato e agitato adesso da una car:pagna 
elettorale. 

Le elezioni adunque non sono che un 
danno per il paese ad esclusivo beneficio 

partiti estrem 


vuol questo ? Fatele. 


Politica e Diplomazia 

Parigi. — Lux sa Si 
del fa presidente della Rep 
guito dallo Czar dell'ordine di 


uGarnot, fratello 
n Stanisrainai- 


Parigi, 12, ore 17.10 — Si smentisce la voce 
corsa di un matrimonio fra il duca di Oporto e 
una arciduchessa di Austria. 

Rerlino, 12, ore 15,46. — Da Pietroburgo si 
annunzia che la Csarina avrebbe abortito. 

Perciò sarebbero stati sospesi tutti i ricevi- 
menti di Capo d'anno secondo il calendario or- 
todosso, 


Viemna, 12. — Sir Horace Rumbold, nuovo 
ambasciatore britarnico, ha presentato ieri le sue 
credenziali all'Imperatore. 

PED ta 

Parigi, 12, ore 18,20. — Il Nord smentisce 

la voce che la salute dello Czar sia indebolita, 


(8) Parigi, 19. — Il nooro Nunzio pontificio, 
monsignor Clari, ebbe, oggi, la visita del mi 
stro degli affari esteri, Hanotaux, e presenterà, 
sabato, le sue credenziali al Presidente della 
Repubblica, Felix Faure. 


—- 
Parlamenti esteri 


FRANCIA. 
Apertura della sessione 
(8) ig, 12 — Camera dei deputati — Il 
deputato Lemercier, come decano di età presiede 
la seduta ed apre la sessione ordinaria del 1897 
col discorso di uso, nel quale constata che la si- 
ione della Francia all’estero e all’interno è 
rassicurante. 
La Camera quindi procede alla votazione per 
l'elezione del presidente definitivo. 
Il deputato Brisson viene rieletto presidente 


della Camera senza competitori con 295 voti #0- 
pra 367 votanti. 

(8) Parigi, 12 — Vengono rieletti. i quattro 
vice-presidenti della passata sessione, Poincarò, De- 
schanel, Sarrien @ Isambert, 

(Servizio rpeciala del Pop. Rom). 
Parigi, 12, ore 18,15. — Ha avuto un colos 
sale successo di ilarità alla Camera il nuovo de- 
putato mussulmano, che vestito in costume, baciò 
tre volte la soglia del palazzo, ripetendo l'opera» 
zione alla soglia dell’aula. (1) g 
Il Ministera domanderà la disenssione imme- 
diata della legge pei premi sugli zuccheri. 


(1) Questo deputato è un medico, francese, ©he è stato % 
in mezzo ai mussulmani e si è convertito a Maometto, 
elezione fu uno scherzo più che altro. Gli elettori 
‘ollegio, stanchi di lottare per i due soliti» candidati, 
rdarono per mandare alla Camera Grenier coll'impe: 
gao.di vestire sempre alla turca, 


—=« .£& 
Il nuovo Cancelliere russo 


Vienna, 12 — La Politische Corresponden: 
ha da Pietroburgo che si annunzia, come sicari 
ia nomina del ‘conte -Muraview a ministro degli 
affari esteri di Russia, 


CS 
— La Kolnische Zeitung ha 
da Pietrobu dice che il conte Lambs- 
dorî verrebbe designato al posto di aggiunto del 
ministro degli affari esteri. ,, 
= 
(Sere. spet. d 

?arigi, 12, ore ll — ll Zemps vede mi- 
steriose le ultime notizie dalla Iussia. Crede 
prematara quella della nomina di Muraview a 
ministro degli affari esteri. Dubita dell'esattosza 
di quella della costituzione di un Consiglio di 
Reggenza. 


(8) Colonia, 12 


Pop. Rom) 


Arbitrato fra l'Inghilterra e gli S. Uniti 

($) Washington, 12 — Venne firmato il trat- 
tato di arbitrato generale tra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti, 


Gl'Inglesi. nell'Africa Occidentale 

(S) Lendra, 12 -— Il Zimes ha da Lagos: 

“ Il primo distaccamento del Corpo di spedizione 
del Niger, composto di 500 uomini e di una flotti- 
glia di vapori, è partito per combattere i lFonllahs 
ed ha occupato Kabba, al Sud'ovest del Niger. , 

Massacro di una spedizione 

(S) Londra, 12 — Un dispaccio ds Bonuy 
(costa occidentale dell’Africa) aumanzia una spe- 

zi ifica, composta di parecchi fanzionari 
ed ufficiali inglesi del Protettorato del Niger CI di 
i partita 1l-1, corrente per la città di Benia, 
venne massacrata dagli abitanti. È 

Quest'eccidio ha fatto profunda impressione al 
Foreign Office. Si tratta di admentare le navi che 
incrociano sulla costa occidentale dell’Africa. 

Ripa prin 

Farigl, 12, ore 17,10. — Si annunzia che i 
puchi scampati dal massacro della spedizione in- 
glese nel Niger, compiuto dalla genta del Saltano 
di Benin, sono rimasti prigionieri della tribù 
Orkica, 

Lo sor aovartenevano alle migli 
glie inglesi. ns È 

Esprimiamo on sentimento di compianto per 
questi nuovi martiri della civiltà, L' eccidio del 


n” petizione della strage di Mafadi- 
sl e i ea naro io vari 


punti della vasta fegione del'-Nigor non solo si 
avanzano diverse spedizioni inglesi, ma vi è lotta 
fra un Sultano e l’altro. 

Infatti le ultime notizie annunziavano che il 
Sultano di Kuka aveva battuto quel di Sokoto, 
impossessandosi della capitale, Kamo, e che la 
Compagnia del Nord Niger aveva. inviato un 
forte drappello di armati in aiuto del Sultano di 
Sokoto, col disegno di occupare in seguito Kuka 
e quindi dal lago Tchad volgendo all'Est e sotto- 
messo il \Vadai, il Baghirmi, contribuire al piano 
di riconquista del Sudan, che deve compiere la 
spedizione anglo-egiziana, 

Come si vede, si tratta di un disegno ardito e 
grandioso, che renderà purtroppo inevitabili altre 
catastrofi, tanto più che in quella regione è sewm- 
pre latente la lotta tra francesi ed inglesi. 

Ma d'altronde è la sorte di tutte le grandi eon- 
quiste e questa dell'Africa da parte dell'Europa 
non ha riscontro nella storia del mondo, onde, per 
quanto altre nobili vittime siano destinate all’ 
dell’immensa impresa, nè inglesi, nè francesi, nè 
tedeschi arresteranno la loro marcia, se anche 
dovesse durare un secolo. 


fami 


ni "i dra > 

L’ Italia in Africa 
pre 

Ecco la dislocazione delle truppe nella Colonia 
Eritrea e dei relativi Comandi e corpi : 

Comandante le RR. Trappe — M. Generale Vi- 

ganò cav. Ginseppe Asmara, 

Comandante i repat Pas-Ootormetto "Gi 

rola cav. Michele. —Sagamelti. 

Pi i riparti iadigèni - Colonnello Cane 


Comandi di x. 


È Col. Sanminiatelli Cheren, 
Comando d'art.—T. Col, Salis Manca Massau 
» genio TT Col. Cabiati Massa 
Direzione disanità — Magg. Gozzano Massama, 
» Comm. Magg. Alessandri Massaum, 
«  Veterin. Cap, D'Emerich Asmara, 


Truppe coloniali. 
Fanteria, 
1° batt. Cacciatori - Mag. Ferrario, Asmara 
Distac: Adi Ugri-Cheren A 
Mag. Viancini, Adi Caiè 
Maissana 
= Mag. Lotizia, 
- tap. Gaiba. Adi 
Mai Mefales 
= Mag. Bandini. 
1 Gara-Cassala- 


Dista 


Indigeni 
Dista: 


Cassala 
‘ap. Grossi. Cheren 

‘Ad Peclosan-A- 

gordat-Bisci 
+ - Mag. Aweglio. Arehieo 
Distac.: Assab-Nocra 

Cosi. -Cherem 
Sti Ghindi-Ad 
'Teclesan È 
» Mag. Prestinari Adi Caiò 


Dista 


Airoldi. Cheren 
Artiglieria, 
Batt. da mont. indis. - Cap. Costantino - Thoren 
Distaccamenti : Cassala. 
Compagnia cannonieri - Cap. Panigai - Asmara 
Distaccamenti : Cheren-Agordat 
Ru, Cassala-Adi Ugri-Saganeiti. 
= dk Genio, 
là Compagnia - Cap. Sermasi - Cheren 
Distaccamenti : Cassala-Gherar. 
‘ Abrangaga, 
Cap. Fabrocini - Asmara 
Distaccamenti :-Adî Ugri. 
Sciutmuma Negus-Scichet, 
Treno - Compagnia - Cap. Abbate - Asmara 
RR, carab. . - Cap. Amenduni 
Tenenze : Asmara-Massana 
Cheren. 


Truppe italiane di rinforzo. 


gl. - Cap. Massaria - 


Ta O) 


- x 
[eta 
alvino + Magg. Locatelli 

Di © 


2A n 2 Cap. Martinez - Adi Caiè 
8a Comp, Genio - Cap.- D' Ercole - Aîdorato 
Distaccamenti: Adi Cajè 
Dongola. 
Cap. Montanari Segi 
Cap. Grazianì  - Begati 
Riassumendo: 12 battaglioni di fanteria 
1 squadrone cavalleria 
3 batterie d'artiglieria 
1 compagnia cannonieri 
n di genio 
» di treno 
» _ diRR. Carabinferi 
ossia un totale di 12000"uomini circa. 
: - 
L'Africa italiana de! 21 dicembre scrive che una 
nostra pattuglia d'informatori, condotta da As- 
balla Recaballa, ha sorpreso, il di 14 dicembre, 
il campo di El Fascer, fugandone i dervisci, che 
lasciarono sul campo le bandiere, 2 negarit, 10 
fucili remington, due casse di munizioni, molta 
dura, parecchio bestiame, tra cni qualche caval- 
lo, 2 donne ed alenui bambio: 
Il campo è stato incendiato dai nèstri. 
Le informazioni raccolte assicurano che la forza 
dei presidii lungo l'Atbara è invariata. 


= 
Gli affari d'Oriente 


(Servizio speciale del Pop. Rom,) 
Parigi, 12, ore 17.10 — Si afterma che il si- 
guor de Nelidoit, ambasciatore russo a Cstantino» 
poli abbia promesso al Sultano di procarargli an 
prestito di 100 milioni di franchi garantito dalle 
potenze. 


Da e per l' Afrie 
(Serwisio speciale del Pop. Rom.) 

Napell, 12, ore 18,10. — Parte ara per Mas- 
sana il Marco Minghetti cou 8 afficiali, 5 soldati 
e 3 operai. Imbarcò, 15 tonnellate di polvere, 250 
tonnellate di farina'e granaglie, 700 quintali di 
legname, 7 carri di artiglieria @ altri attrezzi e 
provviste. 


—G 
A 


Mercoledì, 13-Gennato 1897; . - 


ZI PER LE ASSOCIAZIONI Y LE INSERZIONI 


PARLAMENTO 


Votazione a scrutinio segreto. 

Si fa la chiama per la votazione segreta dei pro- 

getti di legge discussi ieri. Si lasciano aperte le urne, 
Sulla nomina deî senatori. 

PARENZO svolge l'interpellanta al Presidente del 

Consiglio sui eriteri da lui segniti 0 che intende ss 

guire in avvenire salle proposte per la nomina îlei 

senatori, 

Osserva che da qualche tempo l'opinione pubblica 

di prescenpa di ciò e ne trae argomento di osserva: 

Zioni e di critiche. 

Ora gli pare opportuno che il Senato sia in dirit- 
to di chiedere al governo qnanto è 
della sua interpellanza. E facendo 
persone, certo degne -dell’onorificéaza loro conferita, 
erede conveniente ricercare i criteri che in generene 
haono ispirato la svelta, 

Il Senato è essenzialmente un'assemblea politica e 
deve formare parto-integrante del fauzionawento del- 
le istituzioni. Nella scelta dei senatori troppo spesso 
pare non prevalgano concetti ispirati all'alta funzio- 
ne che il Senato è chiamato a disimpegnare, 

Esaminando, infatti, le categorie indicate dallo 
Statuto per la cossposizione dell'Alta Camera, tro- 
vasi che esse sono preordinato in guisa da formare 
un'assemblea politica. 

Dunque il criterio politico deve preduminare su 
tatti, per togliere la falsa idea che il Senato sia un 
inutile ingranaggio nella nostra vita parlamentare. 

Il Senato deve trarre sua origine nella preroga- 
gativa sovrana, ma questa prerogativa è limitata 
appunto dalle categorie statutarie, delle quali indica 
singolarmente la ragione di essere. 

nom'atpadtrarisare it “s0120-dP>a vente 'cato- 
gorie, senza adulterare lo spirito dello Statuto, 

Quando p. es. si abusa della categoria del censo 
per introdurre in Senato persone che non rappresen- 
tano veramente l'industria o la proprietà, ma la 

i tradisce lo spirito statutario. 

Certo l'estimazione dell'ingegno è diflicile e 

gotta a discossione: ma non. 


sa etichetta del censo. 
‘9 a censure e a mormo= 


Ad evitarlo si proceda francamente sulla via trae 

dello Statuto, 6 sc si creda che esso non proy- 

via più, si riformi. Mi nun si pongano in falsa 
posizione î proposti ed il Senato, 

Per concludere : nelle proposte ita farsi al Re, pre- 
valga il concetto o, è nell 


tanto di mantenere integre le istituzioni liberali che 
abbiamo conquistate. 

My oltre all'essero un’ assemblea correttrice delle 
bozzé della Camera ‘elettira, il Senato deve. essere 
anzitutto e sopratutto un'assemblea politica, perchè 
il governo possa trovarvi la cittadella pi 
delle istituzioni liberali. 

Non importa per questo riformare la costituzione 
del Senato, basta applicare fedelmenta lo Statuto. 

DE-BUDINI Accettò non senza qualche. esì 

Pareuzo, E l' esitazione deriva 

nn arri 

cile stabilire dove comincia e dove finisce la reepon- 

sabilità dei ministri. Si felicita però di aver aceet- 

tata l'interpellanza perchè gli cifre modo di dimo- 

strare quali siano i suoi propositi e le.sne idee in- 
torno all'alto Consesso, 

Le nomine dei senato 


È offrirono in ogni tempo 
occasione a critiche, 


; 1 è naturale trattandosi di que- 
Miane dì persone. 
il*Senato del Reguo, nonostante le ceusure, 


d'laropa, Kd egli gli professa tutto il suo rispetto. 

Consente che il primo criterio nella scelta dei se- 
natori dese essere politico; ma con ciò non deve in- 
tendersi criterio di parte. La forza del Senato sta 
appuato: nel non essere partigiano, 

Non conviene coll’on. Parenzo che non si possa in 
taluni casî, mediante la categoria del censo, aprire 
lo porte del Senato anche ‘a chi eccelle nelle lettere, 
nelle arti e nello scienze. 

Egli non proporrà mai alla Corona come senatori, 
aomini che non amino l’anità e la libertà della patria. 

Crede che i maggiori difetti dei nostri ordinamenti 
costituzionali dipendano dall'instabilità ministeriale, 
Più la Corona sarà messa fuori di discussione, me- 
glio sarà. Certo le nostre istituzioni rappresentative 
lasciano a desiderare; ma il rimedio stà specialmente 
in noi. Riformiamn noi stessi, lasciamo intatto lo 
Statuto, 

Spera che il Senato, aderendo al una politica 
berale ma conservatrice, aiuterà il governo ad eman- 
ciparsi dai partiti estremi, (Mormorio prolungato.) 

E non ha detto emanci) a caso, 

Noi abbiamo un elettori 
la prevalenza alle classi più' numerose: ed è qui che 
traggono forza e radice i partiti estremi. 

Occorre quindi una politica Iiberale bensì, ma 
conservatrice, lo ripeto, per far argine alla ‘irru- 
enza di questi partiti. (Zumori in ario senso). 

PARENZO conviene sulla necessità di combattere 
i partiti estremi, .non conviene però sui mezzi ce 
pare voglia seguire il Governo, almeno quali ris 
tano. dagli ultimi provvedimenti adottati contro i 


reggo al paragone di tutte, le altre alte assemblee -| 


, il quale tende a dare’ 


ITALIANO 


ampio riserve. : È 
ali interpelazza, è Gitai ilari snai 33 

Il nuovo senatore Trigona di 3. Flia giura, 
PRESIDENTE proclama il risultato della vota= 
zion 

Sal porto d'armi: Vot, 165 - Fav. 147 - Contr;‘18,. d 

Lotteria di beneficenza in Torino: Vot. 166 + d 
Fav. 151 - Contr. 14, i 

Testo unico leggi dai interni: Vat. 165 - Fav. 168 | 
- Contr. 10, dl 

Il Senato approva. 


Il progetto bancario: 


concemono esclusivamente lo liqui= 
dazioni autecipate, ma non alterano menomament i 
periodi delle mobilizzazioni, stabiliti dalle leggi 10 
‘agusto, 1893 6 8 agosto 1895, che rimangono fermi 
e quanto al @leriodo di 15 anni e quanto alla suddi- 
Visione di tre in tre anni. e passa all' ordine del 
giorno, , 
“ Il Senato prendo atto delle dichiarazioni del 
Governo, che nell’ ordimamento della sei 
prov vedut: 


e passa all'ordine del giorno, , 
Dichiara aperta la discassione generale, 
VACCHELLI. Anzitutto occorre decidere ne il Go: 
verno abbia correttamente usato della facoltà di w 


legge. 
La decisione, dopo le dichiarazioni già fatto dat 
governo alla Camera » dopo il vuto della Camera 
è oridentemeute favorevole. 
Esporrà poi il si È 
Accetti 
di Napoli; 
za nei rapporti di diritto privato, ma la accetta por 
chè tali rapporti sono inscindibili da quelli di di 
ritto pubblico e perché ai portatori ai dà più o non 
meno dello ottenibile con una liquidazione comune, 
Non vede la necessità di ridonare al Banco tutto 
il suo capitale di 70 milioni; si potrebbe lis 
10 o 12 anui il proscioglimento dell'obbi; 
i versamenti contemplati; iu tal modo si consegui- 
rebbero cospicui vantaggi, In sostanza i sacrifizi dello. 
Stato potrebbero essere wi 
Quanto al Bauco di Sicilia, 


superffug discorrer= 


plice parità. 

Più complessa la questione della Banta d'Italia. 
pereliè siamo di fronte ad una convenzione. 

Il privilegio della emissione che durerà fino al 
1918 è prorogabile fino al 1023 se la Banca adem 
irà ai suvi obblighi, Non crede accordabile ora.ta 
proroga, nè yafide le ragioni che l'appoggiano. 

Mauteniafio adunque Ìa nostra libertà di azione: 
la Banex è un organismo malato.afidato ad un il © 
Instre medico, l'on. Luzzatti: guarîsca 6 poi si ve 
drà il da farsi, (Si ride). 

Non sarebbe contrario all’adottare il rimedio del: 
la emissione di titoli per facilitare la amobiliaza= 
zione; ma occorre adottarlo con pradenta, con. cati= 


tata o garanzie. 
DE SÌ puogvito CUMpiLiOrO A 10 tia 


ni i trenta milioni che si riconoscono perduti: le per 
dito sono una formale diminuzione di capitale. si 
noti che la Banca non si obbliga a chiamare i 30 
milioni col versamento di altro decimo. 

Ennmera i benefici apportati agli Istituti di e 
missicne; ma non crede che la scemata tassa di cir 
colazione scemerà lo sconto. 

La diminuzione della tassa non servirà che ad ao. 
ereacero gli scarsì dividendi della Banca. Ed è bono 
cho sappiamo coîesattezza i precisi effetti di quella: 
diminuzione: nè quegli effetti possono essere: di 


sa di circolazione, 


maggiore utilizzazione delle riserve. E l'oratore re- 
puta pericoloso v almeno il portare normal- 
mente la facoltà degli Istituti di impiegare. in ti- 
toli esteri, inveco del 7 per cento della circolazio» 


ora quel consenso non sarà dato, 

Voterà il progetto e confida che il Senato lo 
aaminerà con. cuore di patriotta. 

DE VINCENZI. Si limiterà ad alcune considera: 
‘zioni d'iadole generale. 

Ricorda che per più di 15 amniinItalia invece di 
progredire © aumentare in ricchezza, ayveone il con- 
trario. Decadde l'agricoltara, diminuì il credito, di 
venne difficile la circolazione’ ed ora l'Italia mon ai 
sente più uno Stato nè forte, nè ricco. 

Per lunghi anni si è sentito parlare di finanze è 
gi paroggio ma non si parlò mai di prosperità pub 


Ozgi si. propongono provvedimenti per raggiun= 
gere' questo. risultato. Rende gmaggio all'Ammiui 
strazione presieduta dall'on, Rudini, la qualo ai 6 
presentata col preposito di migliorare lo condizioni 
economiche del paese. 

Nòn entrerà nei particolari delle proposte del go- 
verzo; vuole solo far rilevare la grande importan= 
za che tali proposte possono avere per favorire il 
miglioramento economico del paese. 


Daw Attantico AL Phoreico 


Conferenza di Angelo De Gubernatis (1) 


Perchè nellarrendermi, grato, ad un cortese in 
to de'tre degni e 

di tre progredienti 

quali la gloria c Ja 

nanzi alla Maestà Vost visibile, per arcano 
votere, estende il duminio della sua Grazia impe- 
fante anche tra i fervidi repubblicani del più rem: 
to mondo latin» — io abbia desiderato ed ambito di 
parlarne sotto gli auspici di un alto s: lo ita- 
liano, grandemente benemerito degli studii geogra- 
fici, io debbo + addurre le ragioni, per evitare 
la facile taccia di una temerità soverchia, 

E' vero che, sebbene il tempo concesso alla mia 
recente peregrinazione fosse assai breve, ho percor- 
#0 uno spazio immenso di mare e di terra; e forse, 
dopo il mio insolito passaggio dell'alta Cordigiera, 
per cura di lue valenti giovani italiani, sorgeranno, 
in breve, Mendura e Los Andes, due auove sezioni 
di Club Alpiuo o Audino, con lo scopo di agerolare 
6 rendere più animato, più comode ed ospitali le 
che derono condurre dall'Argentina al Chili e dal 
Chilì all'Argentina, di c'e si vantaggierà pure lo 
studio geologico, e specialmente minorurio, di quelle 
montagne così gravide di tesori occulti. Ma l'inten: 
to del miu viaggio non essando stato geografico, io 
non chiedo e non aspetto sicuramente aleuna palma 
ì martirio o di gloria, dalla Società geografica ita- 
iano. 

So, invece, pur troppo di avere perduto una bella 
occasione di farmi un po' d'onore La i geograti, 
pereorrendo alenne valli ‘andine, finora qi 
solorata, 


too domenica, atta Hocioth Geopoli in 


Un prode generale argentino, che io avero incon- 
trato nella magnifica estancia del generale Bosch, 
presso la Plata, dovendo ‘raggiungere il sdo' regi» 
mento, scaglionato su certe altare delle Aride, verso 
il confine meridionale del Chilî, mi aveva invitato 
cortesemente a seguire il 510 campo, tentandomi pu: 
re con la promessa di alenne gita sportive, le quali 
la pacificazione già avvenuta tra ledue simpatiche 
repubbliche avrebbe reso più facili. Ma oltre ché le 
tappe militari, in tempo di pace, sono molto più 
brevi e lente che non sonveinero alla te di un 
viaggiatore il quale aveva, al pari di me, bisogno 
per drrivaro dove valeva, dofauosi stivali fatti di 
sette loghe al minuto, io confesso, candidamente, che, 
nella mia qualità di umile, ma fervido e costante 
oratore e ministro di pace, non mi 

iaciato, di affacciarmi, con una 

litare, sulla soglia di un paese amico, Ho dunque 
ringraziato, e mi bastò la buona scusa della grane 
dissima fretta per seguire altra via più pronta che 
mi condncesse nel Chi 


Se fosse allora stata già pronta per la partenza, 
avrei molto volentieri, invece, chiesto l'onore di pren- 
der parte alla spedizione andina del dottor Moreno, 
l'insigne naturalista che dirige con tanta sapienza 


prevodersi che: il 
dottor Mcreno, col suo gentil furore d'investigazio- 
no, come geologo, etnologo ed antropologo, sì  di- 

rà spesso della sua missione. politica, per 

a frammenti 6 docu- 

© coni dar tempo | all'in- 

trasaudina, non solo di 

compiersi, ma di compierai bere, utilmentò, profi- 
cuamente per i due passi che l'aspettano. 

l’oichè io vedo già vieino il giorno in chi; squar- 

il seno dell'alta Cumbre, Argentini e Chileni 


‘mia genndo traversata, dall'uno 


irene promo Di Veline pitone port) i 


———_—_i 


di Valparaiso, per vedero le nuoye navi fenicie del 
Pacifico, portaro gloriosamente, con la rieca. merce 


a 
promessa di superare ad ogui patto le Ande, dispo 
neva di pochi giorni, Mi convenne dunque partir 
solo, volontariamente inerme, senza alcuna scorta, 
con una meschina guida, molto insufficiente, per un 
viaggio alquanto penoso a traverso le alte nevi del- 
la Cordigliera. 

Come si può facilmente immaginare, paichè si 
trattava di percorrere una distesa nevosa di oltre 
cento chilometri, per varcare un'altezza di tremi 
novecerito metri, molestato talora da un gelido ver 
to che sollevava sul mio passagi i di neve, 
il mio andare non è stato tutto piacevole, Le mulè, 
dopo otto ore di cavalcatara, affranto dalla stan 
chezza e dalla fame, poicliè non bastava a sfamarlo 
quel po’ di neve che abboccavano nell affondarsi, 
S'erano fermate all'altezza di tre mila metri. 

Conveniva dunque proseguir l'ardua vi i, che mi 
solcava sulla neve il piedo elefantino della ‘mia gi 
da; col solo aiuto delle mie gambe, che la volontà 
igranchiva e rinfrancava. Recitavo dunque, sommes 

mente, tra me, l'Ercelsior di Longfellow, e, cosi, 
senza alcun avvenimento straordinario che sia degno 
di poema o di storia, valicai felicemeute l'alta Cam 
bre; ma il merito di questa estrema, più facili 
seensione, spetta pure un poco ad un mio connazio- 
nale, certo Carlo Del Bnono di Mondovi, 
misero rifagio di Las Cuevas, doro rimasi, quasi 
sepolto, per tre giorni all'altezza di tre mila tre- 


prod ma in verii 


ia tutta. quella 
altro mero amo” 


zi 


rieano, non mi-è proprio accaduto nulla di mera- 
viglioso, È 

So bene si dica ancora che il puura o leone: a 
mericano infesta pur sempre alcune alte gole anti; 
ne dalle quali scende talora n valle in traccia di 
pasto, ed, in vista forse di qualche non probabile 
ma possibile incontro, certo per un'antica coniuetu- 
dine che ora potrebbe essere dismessa, una muta di 
veltri precedesse pittorescamente nel versante ar- 
gentino, sulla neve, il passaggio delle mule, non si 
spalsncarono a me lo fauci di alcun leone. 

To vidi molti piccoli struzzi, molte eleganti cigo- 
gno, ed alcani lama accigliati; ma, in verità, nello 
sole estancie della Pampa ‘argentina; ne ho pute‘rae- 
colto ed acquistate piume, uova, lano, tessuti per il 
nostro Museo Americano; ma lungo il viaggio, pro- 
priameute, per quauto appuntassi lo sguardo ‘ind: 
gatore, non né ho veduto traccia viva in tutto il 
mio percorso. 

De' molti uccelli cho svolazzano per la pampa er- 
bosa dell'Argentina, io ne presi vivo uno solo, il 
così detto charrua o merlo fischiatore del gran 
Chaco, dal becco nerissimo, di una specîe che credo 
ignote all'Europa; ma per non farmi il merito, che 
non mi spetta, d'averlo scoporto, debbo confessare 
subito che l’acquistai prosaicamente, borglesemento, 
ancora selvaggio e quasi ferics. ma già assicurato 
eutro una gabbia, nel mercato di Buenos Ayre 

Di altri uccelli. che io nom vidi ho puro recati 
peril nostro Museo Americano, oltre duecento nova; 
ma questa interessante raccoltina non è neppure do- 
vuta alla scienza e diligeuza mia; essa mi vieno, i 
vece, dallo buone grazie di un altro albergatoro ita- 
liano, il quale, or sono alcuni anni, le avera rice- 


vute, in conto di scotto, da un povero racroglitore 
brasiliano che le aveva suidate, in molti anni di 
llegrinaggio ornitologico nell'Argeatiua. 

ui Sal Mateo Hans Americano, io 
mi sono ancora portato dietro una pelle gigantesca 
di boa paraguayano, lunga sette metri, larga ot- 
tanta ceutimetri; il più vistoso ssemplare di questo 
qunoro che forio sî conosca, 0, con un' po’ d'inven- 

iva, io potrei ora farvi rabbrividire con la descri- 
giono delmio inzontro con quol rettile immane ce, 


nel fitto d'una foresta vergine, già stava’ per ingo- 

iarmi vivo vivo e ch'io avrei falminato con una pal 

la di piombo, mostrandovi anehe il Inogo precise 

dove l'orrerida bes:ia è stata colpita a morte, ma il 

barone Filosî, che mi donò gentilmente-ta"pello ‘per © 

il nostro Museo, potrebbe distraggere l'effetto dal 
stspendo improvviso. 

Ho sentito, nelle viciuaize dell'alta. Cimbre; iti; 
rumore frequento. di fraue rumorose; ma, nessuna 
frana avendomi seppellito od investito. anche questo 
commveute episudio rien meno allo splendore delle 
mio siovello di viazgi 

Ho passato anciio, a guado, sn la mula, alcuni 
fiumi assai grossi, ma senza esserne travolto ; e non 
ho poi scoperto uu piceclo corso d'acqua che sia 
masto iguuto ai diligenti gevgrafi argentini © chi 
leui, i quali, specialmente sulle Ande, hanno com.) 


Nou mi è finalmente riuscito di dare il mio povero. 
nomo al un solo meschino picco inesplerato su cui 
seduto io, per il primo, ail alcun filo d'erba, 
ad alenu ingetto non ancora classificato, di cui io 
possa vantarmi rivela li stessi poveri Indicg, 
che ho incontrati, per la mia lunga via, a compiuta 
isdetta, non erano feroci selvaggi e neppur 4 
gaati rapaci, ma umilo gente, timidi, paziente, inf 
fensi 3 
Dopo di ciò, avendo letto già qualche racconte 
mirabile intorno alle fatiche ed ai pericoli clio avrai 
corsi nel mio arduo vi o dovrei vggi sentirmi 
alquanto mortificato, parlando nel seno di nua So- © 
cietà Cieografica, che conta fanti iatropidi viaggia: > 
tori, i quali esplorarono & scoprirono, fra grandi 


pericoli, terre ignote e scavarono, per la scisusa # 
per l'industria, ogni sorta di tesori. 

In 
Musso Americano, 


To uon ho, inveco, tentando di muovare intemo g- © 
mo idoo 0 scatimeuti, od agitando luminosi Fontan 
potuta acavaro altro in Ameria, so non ri 


ori. bè 


no, perchè i provvedimenti gli furono estesi per seme | 


versi, dato îl carattere, dati gli elementi della tas- - 7 


Ii secondo vantaggio concesso agli Istitati, è ln: N] 


ne, como ora, il 15 per cento; Spera però. che pet 


Volge uno sguardo alle condizioni 
provincie meridionali dove mancano | ‘i mezzi 
Dbr agietere il grano e nello quali sì dovette ricor- 
tere a prestìti fino al 18 0]0. 

Quando ua naese si trova in queste condizioni, è 
‘obbligo del Guverno provvedere, Sta bene Je impo- 
ste-come diceva Peel, ma coll'imposte ri deve ricor- 
tere ai mezzi necessari per mantenere uno Stato in 
buone condizioni econcmiche. Sono le ricchezze che 
mantengono la forza e l'indipendenza delle nazioni. 

Ma un paese ngn può vivere senza istitati di cre- 
dito, La caduta del Banco di Napoli sarebbe stata 
una sventara per le provincie meridionali. Encomia 
le proposte del ministro del tesoro, benchè forse non 

isogni. 
‘omissione e del ere: 
mo distinte, non può veder pri- 
gli istituti del credito fondiario, purchè 
questo, bene inteso, funzioni rettamente, 

Chiede non sarebbe conveniente aiutare la 
costituzione di crediti fondiari e agrati autonomi, di 
fronte alle condizioni dell'agricoltura italiana che 
acese da 19 ettolitri di grano per ettoro a soli 9. 

SPROVIERI. Sebbene trepidante, esprime il stto 
pensiero. Voterà la legge che è di utilità naziona- 
«e, non regionale, Il paese fa un saerifizio grave, 
ma necessario vigili il Ministro del Tesoro per l'ar- 
venire: anche nei travagli della guerra l'oratore 
provò che si può rettamente amministrare, 

Plaude al Ministro Luzzatti a cui il Mezzogior 
no sarà g; 

PRESIDENTE. Il seguito della diseussione è riu- 
viato a domani. 

La seduta è levata a ore 18,15, 


per 
Una rettifica dell'on. Picrantoni 


Signor Editore, 


La legge della stamp 
infololti dei resceenti 
to sovmierio dei m 


lamenta 
Stampato per uso dell 
ra, e vi legg n terminai con una rifrittura 
degli argomenti a furore della pena di morte » e che il mio 
scorso che fu qualificato dal Pop. Rowaglungo e confuso, 
mon fini fra i ne Bnersle, 
Che cosa ale a matare la verità € a 
non csservare lo 


Vi guadagna nalla, è per cîò raccomindiamo sempre ai 
mostri reporzers della Camera è del Senato di essere 
 concisi utente i discorsi dell'on. Pierantoni 

e il reporter, irritato di non 
poterli condens la varietà degli argomenti, si 
Veridica con un tratt n 0 € gli ab 
Diamo dato una tiratin 1 noi l'on.t' 
tantoni, che ci sa imparziali: sintetico, rin- 
scirelibo più efficace è non stancherebbe spesso il Senato 
reporters. 


=_____________—_—________t]à 5 
Consiglio Superiore dei LI, PP, 
Presidente: Senatore Pasquale Valsecchi, 
Comm. Natalini Pompeo, i 
n. Ripa di Meana Luigi, id, 
Comm, Luigi Zainy dep., id. 
Comm. Carlo Bero valdi, id. 
Comm, Chiomenti Giuseppe, id. 
Comm. Delfino Giovanni, id. 
Comm. Cinzio Raffaele, id. 
Comm. Fornari Gio. Bat! ista, id. 
Comm. Balladore Lui gi, id. 
Comm. Petrilli Saverio, idl 
Comm, Toscano Francesco, id. 
Comm. Perosini Giuseppe, it. 


islao, ispettore di 2.a classe. 
Campanini Virginio, id. 

ioni Carlo, id. 
Cav. Bocci David, id. 
Cav, Veronese Carlo, id, 
Cav. Cesareni Francesco, 
Comm. De Gregorio Giovani, id, 
Cav. Magauzini Italo, id. 

Aggregati: Comm. Pellati Nicolò, isp. e. miniere, 
Comm. Mazzuoli Lucio, ispettore miniere. 
Cons. straordinari: N. N. - Cav. Bertoldo Giovan- 
ni, colonnello di Stato Maggiore - N. N, -Idi- 
rettori gen. dei ponti e strade e delle opere 
idranlisba a l'ien gan delle forgorie- Gl'iepet 
torì superiori delle ferrovie: Comm. Gabriclo 
Bussi, comm. Felice Fossati, comm. Pasquale 
Muxy, comm. Niccotari Vincenzo, comm, Russi 

Adolfo e comm. Vincenzo Crosa, 
Sezione IL 

Pres. Conte Ripa di Meana pred.: Chiomenti, Del- 
fino, Balladore, Petrilli, Toscano, Fabris, Ces 
reni, De Gregorio, tspettori. 

Aggregati: Il dir. gen, dei ponti e strade, l'isp. geo. 
delle ferrovie, gl'ispettori superiori delle ferro- 
vie: Masci comm. Gabriele, Fossati comm. Fe- 
liceo, Mazy comm. Pasquale, Niccolari comm. 
Vincenzo, Rossi comm. Adolfo, Crosa comm. 
Vincenzo - Gl'ingegneri capi del Genio 
Gravaghi cav. Luigi, Verdinois cav, Enrico, Bru- 
nelli cav. Augusto, Galloni cav. Emilio. 

Segretario: Cav. Edoardo Fivry, ing. La classe, 

Sezione II. 

Presidente: Comm. Natalini Pompeo, isp. 

v, Beroaldi, Cinzio Raffucle, 
Fornari Gio. Bata, Perosini, Campanini, car. 
Castiglioni, Bocci, Veronese. Maganzini, ispettori. 

Aggregati: 1l dir. gen. delle opere idrauliche: car. 
Brunelli Augusto ing. capo del Genio civile. 

Segretario: N. N, 


Arti peL Gorerxo 


La Gaz. Uff. del 12 corr. contiene: 
R. decreti riflettenti costituzione di Futi morali 


ed applicazione di tassa di famiglia — D. M, che 
Îiatituisce nuovi capitoli nello stato di previsione 
della apesa del Ministero del Tesoro ed in quello 
dell'entrata — Disposizioni fatto nel personale di- 
pendente dal Ministero della Guerra — Rivista me- 
teorico‘agraria, terza decade, dicembre 1896. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 9 corrente in 
Bairo, provincia di Torino, è stato attivato al ser- 
vizio pubblico un ufficio telegrafico, con orario lî- 
mitato di giorno. 


(Oronaca per telegrafo Nostro servizio) 

Aequi, 11. — Nel vicino comune di Strevi, passe 
noto per la produzione di eccellenti moscati, cadde 
Una frana ‘enorme rovinando i terreni di molti pro- 
prietari per più di un chilometro quadrato, Ln frana 
ostruiva completamente un torrente detto Rio .Cresio, 
e l'acqua, impedita di scorrere liberamente pel letto 
‘antico, ha formato un laghetto di cirea 100 metri 
di Iuughezza e da 6 a 10 di profondità. I proprie 
tari danneggiati inoltràrono ricorso! per essere cso- 
nerati dal pagamento dell'imposta fondiaria. 

Biella, il. — Si manifesta tm'agitazione tra 
gli cperai di Valle Mosso, che temono, causa la crisi 
che attraversa l'industria laniera, riduzioni sullo 
mercedi. Si tennero adunanze ad una delle quali in- 
tervenve il soètoprefetto e si spera di poter prere- 
nire attriti fra operai e proprietari ed evitare pos 
sibili disordini, 

Domo, 11. — L'ispettore di P. S. Gervasi e il 
delegato Olivari, che erano stati sospesi dal servizio 
in seguito alla faga del Maritui, farono telegrafi- 
camente riamwessi nelle loro fanzioni, conferman- 
dosi così che nessuna colpa ad essi potevasi fare pel 
mancato arresto. Oggi stesso i due fanzionari hanno 
ripreso il loro uffici 

Ancona, Il. — Il generale Lamberti, giunto 
iersera da Bologna, assunse oggi il comando della 
brigata Ravenna, 

Arezzo, 11. — La brillantissima vperazione 
della scoperta di una associazione di falsi monetari 
devesi alla iniziativa del prefetto comm. Riberi, 

il possidente Valeri» Sbragi di 
ni 40, domiciliato nella frazione di S. Polo, a due 
ehilometri dalla città. Allo Sbragi vennero trovate 
indosso 750 lire in taute monete false da lire cinque 
colla data 1872, Al suo domicilio farono rinsenuti e 
sequestrati l'iutero macchinario per la fabbricazione 
delle monete, e mille lire in taute monete false da 
L, 5 nonchè altre ja ureparazione. Sequestrossi pure 
una ingente somma foutto della disonesta industria, 

Palermo, 12. — Oggi, ricorrendo l'anniversa- 
rio del 12 gennaio 1848, Îa città è imbaudierata © 
tutte le scuole fanno vacanza, 

Anconn, 11. — Il piroscafo Drepano, della 
N. G. I. (tonnellaggio lordo 1500), proveniente da 
Venezia, si è incagliato sulla spiaggia Palombina 
presso Falconara, Portava merci © viaggiatori. Que- 
sti ultimi hauuo potato sbarcare. 

La Società di N. G. I ha mandato sul luogo un 
ispettore e un vapore sociale per coadiuvare Îl Ba- 
rion, che primo accorse in aiuto al vapore iucagliato, 

Il mare assai gresso impedisce però lo operazioni 
e mette ia grave pericolo i salvataggio del Drepano, 

Torre Aununriate, 12 Stamane: per 
quistioni d'onore, Busnaura Annunziata, d'anni 18, 
uccideva con un colpo di rivoltella Tedeschi Salva- 
tore, commesso, L'omisida si costituiva. 

Grottole, 12 —— In pubblico esercizio di 
Grettole, in rissa, per questioni di giuoco, Cilenni 
Viucenzo uccideva mediante colpi di coltello al petto 
Belfiore Vito, 

Favia, 12 — Il Po è in piena crescente. Le 
neque hanno attaccato con forte corrosione l'argi- 
ne maestro in località Cantaborta salla sponda de- 
stra. Da ieri 850 operai lavorano giorno e notte. 

Temesi chel'argine venga trascivato dalla cvrrente. 

Napoll, 12, ore 19,40. — Furono fatte esequie 
solenzi alla salma del prof. Salvatore Trincles: 

Parlarono sul feretro il comm. Miraglia, il Sin- 
daco ed altri, L'imponente corteo fu salutato lungo 
il percorso da una folla riverente, 


——_m 
Consiglio ippico, 
, 12, — Il Consiglio ippico si riunì, È 
o degli stalloni erariali, sotto Ja presi: 
denza dell’on. ministro Guieciardini, per l'esame dei 
muovi acquisti fatti, 

Il Consiglio, ad unanimità, ha deliberato un voto 
di planso alla Commissione, presieduta dal conte 
Scheibler, per l'acquisto dei due nuovi stalloni Me: 
lanion e Workincaon. 


Teatri ed Arte 


I Cancorta dall’Archectrala Romana 


La nostra Orchestrale ci diede ieri agio di apprez- 
zare due composizioni nuove pel pnbblico romano: 
la Sinfonia militare di Haydn e l'Ouverture del Re 
Stefano di Beethoven, Il solo annunzio di due la- 
voti, non conosciuti da noi, seritti da quei som 
dell'arte sinfonica, dà il giusto valore della Società 
e del sno direttore, che seaza mienar vamo rumore 
intorno a sè, mira diritto e seriamente alllalto scopo, 
che da cinque lustri si è prefisso: popolarizzaro la 
buona musica istramentale. È poichè per far questo 
egli nou ricorre a strambe prodazioni di autori tor- 
meutati e tormentatori - come spesso ora accade - 
l’assistere ad nuo di questi concerti è vero riposo, è 
soave diletto dello spirito, che ne esce purificato © 
più ricco, La musica sana - come l'aria fine dei mori- 
ti - rinvigorisce la fibra e fa buono il sangue: e 
forse sarebbe ormai tempo che i compilatori di pro- 
grammi vocali, orchestrali e testrali, si persuades- 
sero di questa così vecchia verità, senza più oltre 
lasciare al pubblico l'ingrato compito di insegnarla 
loro a mezzo di dolorose delnsioni. Comecchè nuove 
per tatti o quasi tatti gli accorsi alla Sala Daute, 
la Sinfonia di Haydn e l'Ouverture di Beethoven 
furono in un sabito apprese e gustate. 

Esse non torturano il cersello, non re costringono 
i lobi in una convulsione morbosa; ma dolcemente 
vi si insinuano, lo conquidono con la grazia e la 
venustà delle forme, colla genialità del pessiero, Al- 
lora il plaus» scoppia non artefatto, ma sincero; non 
figlio della tema di buscare la taccia di ignaro, ma 
prorompente da verace entusiasmo, 

Ecco come io comprendo Ja musica, © credo che 
molti la comprendano così: anche coloro, che fingono 
d'esser convinti del contrario. 

La Sinfonia militare N, 7 di Haydn, in sol mag- 
giore, ha na primo tempo adagio poi allegro pieno 
di festività, E' seritta per piccola orchestra senza 
tromboni e, in questo tempo, anche senza clarinetti. 
L’ allegretto în do che segue ha un' andatura assai 
gaia è originale per l'istrumentazione; poichè nella 
assenza degli istrumenti bassì d' ottone ha il trian- 
galo, i piatti e la cassa. Dalla unione di queste so- 
norità così disparate, al paragone degli archi © dei 


masco un bizzarro ingieme di un effetto 
le © una tinta di militarismo simpatieo, U; 

te bello, se mon più, è il minuetto in #08, 

m Trio veramente splendido, Il Finale è un pre- 
lo in sei ottavi che rammenta le più belle.crenzio- 
nì del gigauto della musica istrumentale. Inutile dire 
che ta chiarezza e la nobiltà del pensier, commiste 
alla forma più eletta, iano per tutta la com- 
posizione, infundendole; una freschezza © una grazia 

rresietitili. 

Sfrondate un po’ le cadenze di questo pezzo : poi 
chiedete în un orecchio ai novissimi traseendentati 
imbrattatori del pentagramma se in cuor lore non 
sarebbero paghi di poter immaginare solo una di 
quelle idee così semplici e pur così grandi ; ed essi 
— ne son certo — mentre col labbro vi risponde- 
rauno negativamente, si sentiranno gonfiare il cuore 
da un si tanto fatto! 

La Ouverture in mi Db fa scritta dal--Besthoren 
nel 1811 per l'inaugurazione del nuovo teatro di 
Pesth e servì ad illustrare il Re Stefano compesto 
dal Hotsebue. 

Beethoven (1) aveva allora appena compiuto j1 40. 
anno d'età ed era nel rigoglio della forza. intellet- 
tuale quantunque da più di dieci auni turmentato 
dal'a sordità, cho s'aniunziava sempre più completa 
0 fatale. 

Di qresto male peraltro i lavori di quel periodo, 
come quelli di molti periodi seguenti, non risentono 
punto. Da soli due anni era morto Zaydn, la cui 
Musica imperava sovraza. Pare l'Ouveriure del co- 
losso di Bonn non teme confronti e scorre facile, 
sopra gli esempi del viennese sinfunista, men rigida 
nella forma, più grande nel concetto, più ardita ne- 
gli svolgimeati. 

Un Andante con mato e un Presto intercalati 
listino disegni così pieni di vera vitalità, che l'adi- 
toro non può non restarne ammirato, Il dialogo fra 
gli istramenti di legao 6 Je cérde è veramente ge- 
niale e la perorazione del pezzo accenna alla po- 
tenza che mostrò poi nei lavori posteriori, E questa 
è pure arte intelligibile e somma ad nn tempo! Sa 
rebbe per caso sfatata la leggeuda che per far i? 
grande convenga ricorrere allo oscuro ? 

A queste geviali composizioni tenne dietro una 
Berceuse di Grieg. E' una graziosa pagiva, seritta 
per pianoforte, che molte, fra i milioni di siguori- 
ne pianiste, avranno avuto sul leggio dell'istramen- 
to, al quale hauno fatto spontaneo e lacrimabile sa- 
grifizio della più bella e gentile parte della loro vi- 
ta. Ettore l’inelli ne ha fatto una riduzione ele- 
gantissima per gli archi e ne ha tratto veramente 
Squisito effetto dividendo i violini quasi a scaglio- 
ni, in cinque parti, che si sussegnono dolcemente i- 
mitandosi, 

Chinsero il concerto de danze norvegesi dello 
stesso Grieg una in Za magg.n, 2, l'altra in re min. 
n.d è chiusero assai bepe; 

Vella esecuzione delbintero programma 
l'orchestra si mostrò efficace, incisiva nei ri 
ghevolo uegli effetti, sobria nello sonorità e i 
rete coscienziosa del pensiero degli autori e del 

rettore abilissimo. 'u infine tale da farmi nascere 
Îl vago sospetto che essa — Asrael a parte — for- 
se ancora buona a qualche cosa. 

Alessandro Parisotti, 

(1) Musicista è poeta serissoro ‘anche per 13 medesima 
lennità Le Riine d'Ateneo i lavori besthoveniani molto 

le e nella fori 


potranno, più ribarci il 
selvatico, perché c'è chi lo guanto; avverrà che, ad oghiî 
caccia: data dai soci, un terzo del selvatigo nscirà della 
serva aperta e cudrà sotto il piombo def cacciatori locali; 
anzi, neppur ci sarà bisogno di cit: inquantochè erescinta 
per namero, alla selvaggina manclert nel loco natio il cibo 
d'essa andrà a cercarlo altrove; fuor della tenuta, dove il 
sicuro moscletto del villico la salnterà d’un ben triste. sa- 
luto..Re Vittorio Emanuelo soleva. ripetere: « lo ho le mie 
cuccie; esse sono per me un regno; per i miei sudditi cac- 
diatork esse sono il pano ». In quoi tempi è noto che e cac- 
ciò reali erano aperto. 

uesto paito noi rinneghiamo il nostro passato e di 
facciamo riservisti; ma a questo'patto soltanto; è talé ri- 
servismo noi invochiamo nell'interesse di tutti gli ‘antii 
servisti romani, a’ nome dei quali ci sentiamo autorizzati di 
formalare un voto. Il voto, cioè, ehe l’egregio uomo il qualo 
ci dicera ciò cho ponemmo in eupo a queste: nostre. righe, 
non S'accontenti d'aver: segnalato il malo e additato il ri 
medio, ma questo egli pratielti, perchè lo può. Quando do- 
mani chiamisse a raccolta i suoi amici — e sono molti, 
molti, molti — e ad ‘essi ripotesso i saggi discorsi che ha 
fatto a noi che scriviamo, fra tre anni ci sarebbero a Itoma 
lo cuetio elassiche per chi può fare del classicismo venatorio 
ci sarebbe ancora... la selvaggina per tatti. 

Cho egli faeria, ada atori romani gli innalze- 
ranno va monnmen E. Argo. 


—è@e__ 
Per mare e per terra. 


Torino 11 (Lino). — Vi telegrafai che 8. AR. 
il duca degli Abruzzi era partito per l'Inghilterra, 
coll’on. conte Biscaretti. Si fermerà tre. settimane 
circa a Glasgow, fino a completo armamento del wuché 
da corsa che si è fatto costruire in quei. cantieri su 
disegno dello stesso conte Biscaretti, 

. Appena collaudata Ja nave, il Min, della Marina 
invierà a Glasgow un drappello di marinai per equi 
paggiare il yacht il quale porterà un nome caro ale 
l'augusto armatore. 

8. A. vorrebbe che il sno yacht potesse prender 
parte nella prossima estate all'importante campagna 
marinaresca che sì correrà sulle coste inglesi. ma in 
questo caso egli non vi assisterebbe, essendo tatto 
disposto per nna prossima e lunga escarsione all'Hi 
malaya che il giovane Duca farobba insieme ad un 
gruppo di valorosi soci del Club Alpino ‘Torinese, 
capitanato da Vittorio Sella, 

Esco un principe che non ema dormiro sulle pia- 
me. Buon segno, 


—FTrr_>©> = 
LA BIBLIOTECA DI MENELIK 

Il distinto bibliofilo Leo Olschki, che commerci 
4 Venezia in manoscritti autichi, stampe, edizioni 
rare, comunica ehe Menelik ha ordinato la creazio» 
ne di nna biblioteca ad Addis Abeba per conservate 
vi tutti i mamogeritti esistenti nell’Etiopia, 

L'anuo 8corso egli fece costruire due zattere per 
andare all'isola sacra di Debsa Sinai e prendervi 
nn certo numero di manoscritti, che erano oggetto 
di venerazione da parte di quegli abitanti; li foco 
mettere iy mn nstuccio di seta, la cui conservazione 

ò ad un funzionario, e fece fare delle copie per 
la fatara biblioteca di Addis Abeba, che gi sta im- 
piautando, 


dd 
(S) Pryuxonth, 12 — Due nuovi casi di cliole- 
Ta is sono manifestati a bordo del trasporto Nubia, 
Le antorità hanno deciso che le troppe che vi 
trovano a bordo vengano trasportate nel forte 
preparato per far loro scontare la quarantena, e 
che il trasporto venga disinfettato. 


SPORTS. 


Riservismo utile, 


«d'Roma raauca, perche ha me: 
do d'andare a caccia. Qui ci vorrebbe via grandiosa ri 


sevca, gl genere dî quella di Custelporziano, ma ché 
di questa unt acesso È difetti ‘© cho 
fosse chiusa, n 


sooratitto, nen 


OPS appassiona, ni 
e- quel ch'è smegi omo 
parole d'oro, 

Per la n 
bandita ; 0 qua 


El erano è ristano 


assionata di caee'a, manca ud 
che da anni parecebi cono 
sciuti dall’ etica per:a giù convinti € recisi 
riservisti - diciamo cha l'egregio tomo ha ragione, possiarar 
esser creduti senz'altso. Le gesta va bracconitri, 
bipedi senza posse o quadrapedi... col palo, il diboscamento, 
lo saggio opero di bopitica dell'ago, le nuove, ranterose 
cluto del formidabile esercito di Diana, linmo omai fatta d 
setta di selvaggina la provincia nosira, ricca or_ solo di 
volpi, di tassi, di pu corvi. Qecorre, adunque, 
popolare le nost affinchè - come per lo passato - il 
capriolo, il ci ice saettino sotto li 
cida hcanna del nostro nell. 

E, per ottenere ciò, bisogna ereare 
Abbiamo detto ne accemnere 
sia per i d'ineoerenza di fronto aile nos 
opere el ai nostri seritrì del passato, sia perchè ci pre 

fiu da questo momento caldi ed impenitenti fu 
ve essere assoluto el 
diente, a danno di chi, nul- 
la avendo a conservare, non è nè può essere conservatore, 

Le riserve chiuse rappresentano — secondo noi —una rio- 
lazione del diritto ed una sorgente logica di odii legittmi 
da parte di chi vede in esss nna limitazione qualsiasi del 
diritto comune. Nella riserva chiusa la selvaggina si scinpa; 
essa non rappresenta reddito nè per il commercio del paese, 
né per il privato ; e sì sciupa senza proeurar ne; 
drone di essì quelle emozioni di cui il cacciati 
l'imprevisto.il favore. 


Ma la risorta aperta — così come noi La intendi 
me diremo di desiderarla — mentre permetterebbe a chi la 
mezzi di esercitare lo sport venaturio classico, provvedere 
he indivettamente agli iuteressi del cacciatore propriamente 

etto, E ci spieghiamo, 

e, ad esempio, che il principe Odescalebi ponesse a di- 
sposizione di un grappo di sporismeu di Roma le sme este 
sissime macchie di Bracciano ; che questi — guidati da un 
cimecologo esperto — cireondassoro di pali è ehiudessero co4 
una semplice staccionata quei Voschì } che in essi liberas- 
sero eapeioli, cignali e lepri, dopo d'aver pursato il terreno 
dalle volpi ; e che per due 0 treamni lasciassero vivere e mol- 


Per il Pubblico 
. CALENDARIO 
MERCOLEDI, 18 gennaio 1897 — & 


Leva il Sole alle ore 7,38 n. — Tramont 
Leva la Luna alle 0,19 8 


Ilario. 
allo 50 8. 
‘Tramonta alle 253 im, 


BOLLETTINO RETEORICO 
12 gennaio 
‘stone sulla Russia; 750 M 


bas 
rdovest. 5 


ore: barometro quasi ovunque diminuito, tempe- 
ratura sumentata Nord, diminuita pioggie quasi 
dappertutto, ebbioso, pioggie spe- 
+ Daometro 754 Porto-Maurizio, Gonova, Li- 

Venezia, Firenze, Civitavecchia, 


Sud, cielo coperto con "nto Tirreno. 


to alto ‘'irreno, 


7 RebusMonoverbo 


Sniovaziona dn 


Nati e morti denunziati nel giorao 10 gen 
Nati 20. 
Morti 3 


Di Gennaro Gabriele fu Raffaele, Bi 
Rocchi Nicola fu Giova 3, colibe 
Sebastiani Alessandro fa Imazio, Roma, 63, celibe 
Caprara Nicota fa Silvestro, Filottrano, 76, vedovo 
Di Gianlippo Carmine fu Giuseppe, L 
Amnaromi Vittorio fu Nicola, Gonzano, 88, celibe 
Bentiroglio Vincenzo fu Biagio, Roma, 3 
Maurizi Domenico fu Giuseppe, Tivoli, 52, eoniug, 
Spadari Pacifico fu Antonio, 1,38, coning. 
Monti Romikle fu Pietro, Borgo 8. Sepolero, 84, nutito 
Naonarelli Maria di Francesco, Città d 
Polidori Ines di Aristide, 
Ciarravano Nicola fu Giasepp 
Art a fu David. Rom: 
Sermoneta Satvatora fu Benedetto, Roma, 6), coniug. 
Massoli Maria fu Pietro, Montalto, 4, coniug. 
Bartoli Marianna fa Vincenzo, Roma, c0, coniug. 
Milano Luna fu Sabato, Roma, 76, vedova 
Baroni Angela, Roig, 63, vedova 
Cassel Enrico fu Giovanni, Londra, 48, vedovo 
Sola Stefano fu Castellonzo, 65, coniug* 

rilli fu Domenico, Arnara, SS, vedovo 

Fanny fu Archibaldo, Londra, 75, vedova 


“ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Intendenza finanza’ Roran. - 19 fobbiaio - Vendita 
dl benî in comune di Tolfa provenienti dal Beneticio Pan- 
sivoli (V. Guez. Ud. n. 7) 

Comminerinto milîtare Piacenza. - 37 gennaio - 
Fornitura paglia occorrente al easermaggio. Presunto Lire 
989,000. 


= 28 asonaio - Vendita plant, 
Presimto L. Sa,8ti. 
DE delle costruzioni Mpezia. - 19 gensaio - 
'ornitura verni! f 
Chimici cecco si olori. Prosunte L' 19,50; dem prodotti 
Notai, - Vacanti posti notaziti nei comuni di Benestare 
e Blalti (distri di Geraci Calabro)-B. Angolo in Grotte, Roe 


chetta al Volfarno © Longani r. di Isernia) € Pornarie 
cut pi Lace iguuo (diste. di Isernia) è Pornarico 


Palazzo di Giustizia 
Corte di Assise. a. 


Pres. Liuzzi - Giudici: Servici @ Giorgi - P. 1 
Difena : Mazza e Talessi - P. €. : Ottoni 
Un omicidio a Genzano. 
Per questioni d'interessi erauo nati protoni 
Indoeenzo."Tambnrri è so cognato A 
lo, di Genzano, il quale doseva al primo 5 
se minaccie, perchè il Tamburi vedendo che nor 
Vano a pagareli il suo credito, avera 
diziarii. La sera del 1. marzo 1896 il Tambur 
domuto, s'iacontrò in una via del paese, coi 
dobitore, Augusto Marini, 
Cominetarono a di 
sti è dopo la disputa è n 
stratto an lango coltello, no inferse due colpi allo zio 
quale per una tremenda ferita al cuore dopo pochi mon 
morì. L'omicida si costitui; fu arrestata intanto anel 
sorella dell’ucciso, giacchè dapprima si sospettà che 
igato il figlio a compiere.il delitto, ma terne 


Varkimotg È 


lianno ieri ritenuto responsabile Avgnsto Wariu® 
mento seguito da morte, accordandogli le attentanti 
La Corta lo condannò a 45 anni di reclusione, 


X Sezione penale. 


Press: Ruggeri < Gi Gatti o Quarti - 1 Pornijca 


Un argentino col dolor di denti, 

11 19 ottobre stareara dal treno di Pisa all 
un individuo, che si qualificò per Giovanni 
faccia coperta da na grand fasciatara ed ev 
bilo mal di denti. 

Vall’assiene lv 
Sospetto. 

Poco dopa mezzanotte si intese nell'albergo il campanello 
d'allarme, Subito il proprietario corse nella camera dalla 
quale era partito il segnalo e trovò mons. francesco Dicher 
ass tutto sparentato, per aver visto entrare nella ca 
un uomo, ehe al sclo gridare si era dilegaato. Si ripeast al 
viaggiatore sospetto e recatisî. nella can lo trova 
tono che stava per ustire, causa l' insopportabile dolor di 
denti. Intanto si erano chiamat ardio, le qual 
do trovato sotto ad un tappi 
una chiave falsa lo arrestar 
da Buenas-A res 

Il Tribunale ierî gli ha applicato, 
mesi di reclnstone, meno tre per l'ammistia. 


Sn 
Fallimenti in Roma. 


Jona Elia, mervante sarto, Cor 
tenza pubblicata ieri ad ista 

cato Palmier 

ma adunanza 


iatore parve al propristario alquanti 


i titoli. 
Attivo Li- 


09,03 30) - Deficit 


. AOSH9LIR. 

Leri Benedetto, negozio di tessuti, vicolo Serpenti, 1î, 
Sentenza di ieri ad istanza di R. Quaglino 
creditore di L. 1072,75. Giudice del. avv 
chi Cagliesi ra 
prima adunanza. 
ra verifica, 

De Gasperis Marco, morta 
no Laziale. Sentenza di ieti ad i 
speris ra . Ugo 

Giudice del. avv. Mazza, (© 
po, via Governo. Vec 
giorni per produrre i tit 
tivo denunciato L. 14 
ri 2). 

Poldi Carlotta velova Salustri, yogozio di confezioni, 
Via Nazionale 102, Sentenza ieri pubblicata ad istanza pro 
pria. Giudice del. avv. Ciotola. Car. Amici avv. Giscshni 

a Collegio Capranica, 29. corrente prima adunta”i. È 
30 giorni i titoli, 1.0 marzo chiusura verifica, Ar 
chiarato L. 48607,80 - Passivo L. 54127,98/(61 creditori 

CONCORDATI — Fontana Luigi, negoziante 
pellami in SL Maria in Trastevere, 10. Omologito al 12, 
in 2 rate senza benefici di legge. Sent. {Leowar 03. (i 
mi Francesco, negozio di.*r-eretitori da picarsì eni 
to il 15 0g_in -prssiggio della sentenza in tiudicato, A 
vofrente, oro 13, adtinanza dei eraditori per delibe 
rifica si è chiusa e l'esercizio fesroviario è prorogata di al- 
tri 20 giorni. 

CESSAZIONI DI PAGAMENTI — Lucia Achil 
%, negozio di vini in via Borgognona, ò. E" determinata al 
15 agosto 1896 la data della cessazione doi pagamenti da 
parto del fallito. Sentenza {1 corr. 

CURATORI CONFERMATI 

sebtonza 11 correatà 
gii Elena, forno în via Nomenta: 

CANCELLAZIONE DALL'ALBO DEI FALLI- 

Mascioli Enrico, commerciante in via Alessan- 
ata la sentenza. dichiar fallimento aucìe 
mento penale, è stata ordinata Ja cancellazione del 

nome del Maseioli dall'albo dei falliti. 

VENDITE - Centofante Alessandro, nesaziui 
di peliami, via Alessaudiia 77, E' stata autorizzata Ja ver- 
dita all'asta pubblica a mezzo dell'usciere di ale Mar- 
zola Nicola di tutti i mobili e merci del. fallimento, previi 
due av omici da pubblicarsi mel Mesvaggero e nel 
Papolo Romeno, Decreto di ieri. 

Liquori Alfredo, negoziante di cereali al Lungo fe 

» Sanzio, E' ordinata la vendita a trattativa privata de. 

getti rimasti invenduti. Decreto di 

Durante Giuseppo, Trattoria del Fal», via M 
rone, Sî. Vendita di mobili rimasti invenduti da farsi ati 
tativa privata. 

TRANSAZIONI - Brandi Vincenzo, 
tante, via Marghera autorizzato il e 
gere con la Compagnia assicarazioni di Venezia, Decreto di er. 

INVENTARI - Perfetti Enchorio, calle; via Vol: 
turno, 27. Prexia remozione dei sigilli, è stata ordinata li 
compilazione dell'inventario. 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Zimei Franc 
500, salsamentario, via Capo Je Case, 55-A. { creditori si 
‘ammessi al passiv 

Fatcont Elisa, ivrno, via S. Apollinare, 3, Nessuna ro- 
manda di dichiarazione di eredita è stata presentat 

Monzetti Severino, pizzicagnolo in Castelgand 
sun creditore si è presentato a denunciara il prop 


Entro 30 giorni i titoli, 1.0 m 


o via Si 
Fontana avv. Filip= 
Prima adunanza 29 core, 0 
hiusura verifica 1.0 marzo. At- 
Si — Passivo L. 2O0H4,81 (eredito» 


Brani arr. Gu- 
fallime 


(————»—e:*g*--<‘‘@i 


un pubblico Museo Americano. che spero riussirà 
grande © vivo “ con l'operoso concorso delle più fio- 
renti repubbliche dell' America, Latina e col buon 
suffragio del Governo che confido non sia 
per ridursi ad ua solo esile sospiro platonico, 
Questo Museo potrà, in Roma, accoglitrice d'ogni 
Umana grandezza, divenire il riflesso simpatico lo 
hio fedele, vivace e perenne, della vita ameri- 
cous, ricercata ne suoi vati aspetti, ma special- 
mente ne’ prodotti del suolo, nelle industrie e nella 
cultura; nua scuola vivente d'istruzione internazio- 
nale, per gli europei che visitano Roma e non sozo 
indie er quanto ascado nell'altro mondo, ma 
ù un'utile, contiaua guida sincera ni nostri 
poveri emigranti che si recano în America, affinchè 
sappiano davvero dove meglio indirizzarsi, con quali 
Qisegni possibili, con quali fondate sperauze, senza 
in moranze, con mn via- 
tico spirituale che li accompagni al loro nuovo de- 


Jo non ho di certo, per ora almeno, fin che gli 
emigranti per l'America, saranno, nella gran mag- 
gioranza, di una sola classe robusta e sana, ma po- 
vera ed incolta, contadiui ed umili artigiani, tutti 
insieme ura forza \oderosn, ma ciasenno per 
geute di piccolo conto, la strana illusione ch'es 
prima d'imbarcatsi a Genova, con la furia che ha 
quasi sempre chi parte, sustino, sia pure per un s0- 
o giorno, 0 facciano capo a Roma per istrnirsi 

qua:to sil paese dove sono attratti. Ma ognuno di 
oi, che vive o viene a Roma, e specialmente g° 
onerevoli rappreseutanti del popolo, gli onoretcli 
membri del Senato, che hauno occasione di trovarsi, 
vello provincie, în mezzo al popolo che emigra, po: 
tranno depo essersi istruiti, dopo aver presa cono» 
saza della realtà delle cose americane, istruire alla 
volta, consigliare, guidare i contadini © gliar- 
figiani ignari ed incerti. Quando ciascuno di noi, 
Anche senza viaggiare, e senza sfidare tanto mare, 
ita pense, Tai mon teo De avere sott'oc- 
"Shi un pu d'America evidente, e farsene un'idea 
guar diretta sopra il così detto documento umano, 
_{A nostri vincoli simpatici ton quelle belle 
‘se, così aperte, così accoglienti, così 
È 


feconde, così geniali, cosi latinamente nostre, di- 
verranno facilmente più stretti ed i nostri emigran- 
ti, accompagnati dai nostri voti © dai nostri affet- 
tuosi consigli partiranno più confidenti, alla volta 
di terre meno ignote, © sapranno forso' meglio in 
quale industria produttiva adoperare le loro vergini 
forze e il !oro, alquanto dirozzato, naturale viva- 
cissimo ingegno, 


IL 
Gli emigranti, 


Ma, per mettere insiemo jl vagleggiato Museo 
Americano, mi occorreva, anzitatto, gianto in Ame- 
rica, studiarvi iutentamente il carattere e l’opera del- 
l'uomo, È 

Fino a prova contraria, di tutti gli animali che 
abitano il nostro pianeta, l'uomo mi sembra ancora 
l’essere più degno del nostro esame. Questo bipede 

iplume, che classifica sovranamente, dall'alto, tutti 
gli altri avimali della terra, per dare a cinscano 
l'amile posto che gli spetta nella mostra universale 
e nel perenne concerto della natura, riserbò a sè st: 
so privilegi quasi divini, e tra questi uno dei più 
alti e il più nobile è forse la conscia libertà del mo- 
to sopra la terra. 

Gli uccelli che migrano di clima in clima, lo gax- 
zelle e le antilopi che mutano sade, fiutando il ven- 
to, le stesse voraci cavallette, così grandi e fre- 
quenti migratrici, che ne' loro corsi e ricorsi perio- 
dici, derastano tanto mondo vegetale, obbediscono, 
per istinto, ad una specio di necessità materiale che 
urge e sospinge l'animale in una più tosto che in 
altra direzione. La loro via è dunque data dalla na- 
tara e non scelta. L'uomo solo può talora recarsi 
per forza di volontà, o come Eurico Stanley alla 
ricerca di Livingstone nel centro dell'Africa, ‘0, co- 
me il dottor Nansen, cercando il polo, fin oltrelot- 
tantesimo sesto parallelo, da vero signore, da vero 
principe soerano della terra. 


nessuna difficoltà riesce insormontabile, si muovono 
e si espandono sopra il nostro pianeta vere onde di 
popolo che migra inconseio, spinto dal bisogno, se 
qnendo certe leggi naturali, certe correnti simpati 
che, certe neccssità fisiche e sociali, ed, obbedienti 
ad una specie di misteriosa chiamata della natura, 
ad una serie di affinità occulte, si spostano, si al 
lontanano, dilagano, andando a creare, sotto ltro 
cielo, nn'altra specie d'uomo, un'altra famiglia, un'al- 
tra società umana, che, dopo molti secoli ‘di storia; 
per nuovi accidenti, per nuovi aggregati, per nuove 
selezioni, formerà la disperazione de’ più immaginosi 
ed acuti etnologi ed antropologi, 


Quando colonie fenicie, ‘elleniche, etrusche, veni 
vano, per esuberanza di vita, a stabilirsi irruenti, 
impetuoso in alcuna parte dell'antichissima, ed an: 
cora quasi selvaggia Italia, e, respingendo hi monti 
i primi abitatori del suolo, creduti aborigeni, perchè 
#'è perduta ogni traccia della loro prima remotissi- 
ma migrazione, ponevano sulle nostre coste elementi 
di una nuova magnifica civiltà, non sorgevano an- 
cora, nel zostro paese, Società politiche © geografi» 
che, le quali studiassero il grave problema dell'emi- 
grazione. 

La vita urgeva allora spontanea e pulsava troppo 
giovshilmento perchè rimanesse tempo e modo di me- 
ditarvi su, coi crueci della malinconica ed inquieta 
filosofia senile di questa nostra dotta. Europa, im- 
broncita ed anemica, che non sa più ringiovanirsi, 
‘@ nel tempo stesso, non può più consolarsi della sua 
grando vecchiaia e portar con dignità matronale il 
peso dei troppi secoli e .delle troppe memorie che 
l'hanno stancata, Perciò molta parte del grande la- 
voro assimilativo, che, moltiplicando le varietà delle 
specie, nella società umana, s'è venuto compiendo 
ne' secoli passati, tra le prime e le nuove razze ve- 
nute a popolare successivamente l’Italia nostra, ci 
fimane ancora e ei rimarrà forse per sempre quasi 
intieramente occulta. n 

‘Ma ora che noi rimaniamo, trepidanti © mera 
gliati spettatori di una stupenda trasformazione di 


grafi studiosi delle terra e dell'uomo, anzi della ter- 
ra in quanto conviene all'uomo, che la doma, tra- 
aforma e migliora a suo intiero beneficio, rimarromo 
noi indifferenti a questo meraviglioso spettacolo, che 
promette o minaccia grandi sorprese all'intera ùma- 
nità, e specialmente all'Europa? © le novità del 
l'America giovine, fremente, che vuole arrivare pre: 
sto alla fortuna ed alla gloriaci parranno assai me- 
no importanti di alcani de’ nostri complimentricei e 
dispettucci consuetadinari, creati dal nostro felio 
acetico, è dalle nostre vecchio larre vagabonde? 

Si credeva, nel medio evo, che, a guarire dalla 
pessima delle lebbre, che è la vecchiaia, per non mo- 
rire, per tornar sano, anzi, per ringiovanire addirite 
tura, fosse necessorio non più soltanto quel contat- 
to di carni tenere, morbide, fresche di sani bambini 
che parevano bastare al vecchio vizioso Tiberio, ma 
si dovesse, senz'altro, tuilare il vecchio îu un bagno 
di sangue, nel sangue diun fanciullo sacrifleato, Oray 
per fortuna, non occorre più alcan sacrificio umano, 
eil ringiovanimento de’ popoli, come delle famiglie, 
si compie per trasfusione di luce, di foco, di aan: 
gue, per simpatici colloqui, per vivaci commerci, per 
felici connubi internazionali. 

Una istintiva, naturale attrazione, muove i popoli 
nordici verso gli Stati Uniti dell'America sottentri» 
nale, ove hanno creato, da soli, un nuovo gran mon: 
do operoso. ; 

Mini cho i arvivano, spesso sttto ignari del- 
l'ambiente in cui dovranno vivere, quando non ven 
gono reieiti, come gente spuria, quasi corpi estranei 
a quell'organismo, ne sono assorbiti © stritolati per 
modo che, con l'andare del tempo, si perderà quasi 
ogni traccia della loro prima origine nella densa e 
pressante società nord-americana. Quella non è dun- 
que aria per noi ; noi vi rimarremo facilmente sem- 
pre stranieri, © di noi quel potente Stato americano 
non ha neppure molto bisogno. 

L'italiano che vi giunge non vi è di certo stima- 
to quanto il più meschino congegno delle sue mas: 
chino colossali. 


L'America latina, 


Ma il dominio americano riserbato alla razza la- 
tina, il territorio che le è facilmente aperto, sua n 
turale conquista, suo antico diritto, ove ogni uomo 
latino non solo si seate libero, ma vede crescere, a 
grado a grado, Ja sua dignità, la sua nobiltà, la sta 
forza, la sua signoria, è molto più vasto e melto 
più bello, 

Latini erano i primi, i grandi, i forti scopritori 
dell'America; Latini, dopo la scoperta, i primi signo 
ri e il primo alto idioma nazionale delle terre ame- 
rieane, 

Dal Messico alle Antille, da questo alle Amazzo- 
ni, dalle Amazzoni al Plata, dal Piata alla Terra 
del Fuoco, è tutta la vera, la grande, la ridente e 
fiorita America, continna, Juminosa, palpitante e fe- 
conda, divinata, ed, in parte, scoperta dal forte ge- 
mio di un genovese, per la gloria e la fortuna del 
mondo latino, ma in particolar modo della Spagno 
che le diede le prime armi e la lingua, dell' Italia 
che ne avviò i primi utili commerci, ne mosse le pr 
me industrie, ne vanga, ora, e ne rende fruttifere 
il suol 3 

Perciò non vi sembrerà un paradosso quello che 
io vi dico, che s'iuc.ntra ora un maggior numero 
di Genovesi nell'Argentina, nell'Uraguay e nel Ch 
lì che a Genova stessa; che Chiavari, Lavagna è San 
ta Margherita Ligure hanno più abitanti in Ameri- 
ca che in Liguria; e il Genovese suona per tutta la 
laboriosa Bocca di Buenos-Ayres, e invade per modo 
la famiglia argentina, da alterarne nnche, in qualche 
parte, la favella e la pronuncia spagunola. 

Poichè, nell'America latina, esiste una regione va- 
stissima, per l'Italia veramente privilegiata, della 
quale l’’Argentino è il grando signore e l'Italiano 
il buon fattore. In questa regione l'Italiano sano, 
robusto, laboricso, iutelligente, è dapprima accolto 
quale ospite gradito, poi preferito e favorito come 
graude lavoratore, infine onorato come libero e for- 
te cittadino, E questa Regione, questo Eldorado, 


questa "Terra promessa ch'è nella mente, nel cuore, 


e sullo labbra del maggior numero di emigranti i 
talinaì, è la Repubblica Argentina, - 
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CRONACA DI Roma 


peratura di ieri. — Dall’Osservato= 
Romano: Termometro centigrado 
11,0 — minimo: 9,3, 
mirinale. — Ieri S. M il Ro ricevette in 
separate udienze Îl comm. Alessandro Riva, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario a 
Berna ; il comm, F. Becehi 
direttore ge 
te di Valbranca, console generale di Porto- 
iguor Malfatti, nuovo tenente dei co- 


e 
aio del Collegi 


Vaticano. — Teri il Papa ricevette monsi- 
gzor Federico Fuzet, vestivo di Bezuyaia, 
— Per la linea d'An- 
: Mocenni. 
sempre per la via Nomentana — 
7 lealuente di aver presa una 
tenza del Tribunale è dic 


zine non meritino 
o dovrà pagare il Comune più di 
{ fitto, inv ma nuova di 
perizia sul qualo non osiamo discutere. Finora 
mai ritenuto che un'area rustica pos- 
ja puro il 10 per cento! 
immesso pure che il Comune 
a pagare 8000 È 
lire per indennità 
sempre una bella differenza. dalle 
domandava la Banca Generale! 
appalto del collettore del Tevere 
mattina alle 10 al Ministero dei Javori 
i, presso il direttore generale delle opere 
ie, ha avato Inogo l’ appalto per la co- 
di un tronco del collettore delle fogne 
del Tevere, dall’ alberata di S. Paolo 
rana di Grotta Perfetta, 
Ito era a schede segrete, per l' importo 
072,340. 
Si presentarono 10 concorrenti 
1 lavori sono rimasti aggiudicati alla impresa 
Vitali, che ha offerto il massimo ribasso del 3 
ir cento, 


i, si avrà 
mila lire 
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— Contemporaneamente è stato aperto il con- 
corso per un farn a. Stipendio L. 1440 lorde, 
Tempo utile per la presentazione delle comande 
fino al 

Il cnucorso sarà per esami e per titoli. 

adonatosi per la 
prima volta il Cons uumale, la relazione 
le R. o Vittorio Rei fa approvata ad 
ananimit: 

11 monumento n 


l'adolini. 
*iilmavisteranno le autorità ed i membri del 
ca cnnmento. 
staio emaia Roman 
concorso alla 
Monaco di Bar 


emi: 10 pr. mari 
8,0 pr. marchi 200, 
Potranno i 
setti al prezzo 
Per le condizioni rivolgersi al seguente indi- 
rizzo: Barean Firbergraben 1 112, Monaco, 
Le conferenze al Collegio Romano 
- La Società per | della donna, di cui 
è presidente onoraria na ed effettiva 
la marchesa Adelaide èrillo, con l'in- 
tento che meglio appariscano gli scopi che la So- 
à volle sempre proporsi, raccoglierà d'ora in 
le conferenze sotto un sol titolo che quasi le 
dichiari e le illustri. 
Dotti orato:i tratteranno nel 1897 dei progressi 
nella Società umana - tema vasto ed attraente - 
he nen si potrà certamente esaurire in una sola 
‘onferenze e pel quale occorrerà toccare 
variati argomenti che, forse a chi non 
quardi bene addentro possono sembrare disparati, 
nentre sono strettamente congiuuti da un nesso 
deale, 
o i temi che saranno svolti nel corso delle con- 
erenze: 
14 gennaio — Isidoro Del Lungo — Il progresso 
lell'idea unitaria nella storia d'I 
1 id, — R. Garofolo — L'individuo e l'organi- 
» aciale, 
8 id, — Ernesto Masi — Il progresso negli stadi 


rio — Giacosa Piero — Le recenti sco- 


Gincosa Giuseppe — Il teatro. 
urico Pauzacchi — La letteratura e 
arte ai giorni tiostri. 
4 marzo — Guido Pompily — La lil 
li — Il problema della Psiche u- 


1 aprile — Cognetti — Il capitale ed il lavoro, 
$ id. — Maggiorino Ferraris — La previdenza 
uelle sue forne moderne. i 
Temi vari. — 15 aprile — Giovagnoli — L' 
Nuenza della rivoluzione francese sulla [a 
id. — De la Rive — Les ideés de Joseph de 
re sur l’education des femmes. 
iglietti a L, 2 per le singole conferenze e gli 
samenti sono vendibili presso la presideuza, le 
re Consigliere, i Librai Loescher , e i signori 
‘agiati a S. Marcello, e Calzone al Corso. Le con- 
ferenze si terranno ogni giovedì alle 15 112 nell'aula 
wagna del Collegio Romano. 
teca cireolante pel cieel 
- Alcune signore e signorine che si sono poste 
sotto il patronato di S. M. la Regina, hanno 
avato il pietoso pensiero e la grande abnega- 
ione di fondare ana biblioteca circolante pei 
ciechi, e all’nopo lsnno trascritto esse stesse nei 
‘aratteri punteggiati in uso per loro, molte delle 
migliori opere della nostra letteratura. 

La biblioteca s' inaugnra giovedì 14 corrente, 
ella sua sede, piazza di Spagna, N. 22, e tutti 
iovedi sarà aperta dalle 10 ant. alle 6 pom. 

La biblioteca è gratuita; nessun contributo è 

hiesto a chi È 
Sono però invitati tutti coloro che si trovano 
lo di farlo, di voler contribuire con qual- 
immento del fondo sociale. 

n Roma, i quali desiderano 

ad imprestito, devono, se non 80- 

no già conosciuti dal Comitato, presentare una 

raccomandazione firmata da persona responsabile 
e conoscinta da uno dei membri del Comitato. 

1 ciechi, non residenti in Roma, devono, oltre 

la già accennata condizione, fare un deposito di 

L. 5 pagare il porto di andata e ritorno dei 


Arcadia L'Accademia degli ipo 
pregato il socio pròf. Orazio Maracchi di tenere 
Rel corrente anno 1896-97, oltre alle ordinarie, 
alcane conferenze © conversazioni archeologiche 
Speciali che saranno accompagnate da visite agli 
antichi monumenti, 

Le conferenze sì terranno due volte al mese 
nelle prime ore della sera della domenica, 

La).a conferenza avrà luogo nelia residenza ac- 
cademica. piazza S. Carlo al C.rs0 437, domenica 
10 corrente, alle ore 17. 

ter Gerusalemme, — Xolti non sapranno 
che quest'anno # Gerusalemine si terrà un'Espo- 
sizione internazionale scientifica, industriale e fi. 
antropica. Coloro che fossero disposti a prondervi 
parte sono invitati a recarsi nostra Camera 
di commercio per comunicazioni 

dueatorie gelo Caetai 
Tutte le gentili signore che hanno preparati doni 
per la lotteria a beneficio di questo Rducatorio 
sono pregate di mandarli al palazzo Caetani di- 
retti alia Duchessa di Sermoneta, la nobile dama 
che ha preso tanto a cnore la benefica istitazio- 
ne popolare. 

Fra poco saranno indicati il luogo e il tempo 
prescelti dalle patronesse per la migliore riuscita 
della lotteri 

0 lieti intanto d': 
venuti all'Educatorio L. 
di Carità, 12 vestiti per 


munziare che sono per- 


rande p 
a Lovatelli; poi 

sachez e. ricami finissimi, lavori tutti di 

e brave signore della nostra citt: 
e romano, — leri, 
1 Consiglio direttivo, 

: Bodio G., legge 

ilotti, id. - Vaccaneo, id. - 
î iatica - Bises P., i San 
tojanni, id. - Castelletti, id, - Marassovich, id. - 
LIRE, medicina- Di Nola, id. + Cremonese, id. 


tagnola. 

Oggi, per le 4 e 1?, il Consiglio direttivo è 
convocato in via Milano, 9. 

Associazione della stampa. — Il prof. 
Agisilao Gireco la cortesemente offerto alla Pre- 
sidenza dell'Associnzione di accogliere ed 
nella sna sala di scherma (via in Lu 
tutti i soci di questo sodalizio, che crederanno 
valersi del suo insegnamento. 

Egli intende di mettersi gratuitamente a di- 
sposizione di tutti quei pubblicisti, che nell'even- 
tualità di una vertenza cavalleresca, avessero bi- 


gna terrà alla sede della 
di, a cominciare dal 21 corrente dalle 5 1 
pom. serie di conferenze sulla 
izia sanitaria ,. A tali conferenze potran: 
e gratuitamente, oltre i soci © gli 
azionisti della Nocietà, tutte le persone che, con 
la presentazione di un socio, si inscrivano pres- 

so la sede 
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0 egli ut penzidicato. 
l’autore delta —< 
i. 
occhi 


Il Papatà ha 
tissimo dalla polizia, 
ati 


nidi n piace i tone 
Neri Atubazi Sela na 
cicoriaro Righi Pietro che insieme al altri sei com- 
pagni si era introdotto nella tenutà Lanzavecchia 
foori porta Salaria, Anche il Righi fu dichia 
arresto all'ospedale di S. Antonio perchè risultò che 
o pieire controil guardiano, 
a — i M 
fa attestato, all'albergo la Bella Venezia, in fla- 
grante furto di un portafogli con lire 550 în danno 
l'on. Cimati, di Poutremoli, certo Pietro Rovetti 


Fu accertato che il Rovetti, sotto il nome di 
Ibergo Earopa, in Alessandria d'E- 
o un farto di L. 2485. 

In Roma all’albergo Roma, dal 20 al 29 novem- 
bre 94. qualificaudosi per Campodonico Lorenzo, a- 
vera rubato al marchese Durazzo Pallavicini di Ge- 
nova L. 1190, al marchese Ridolfi L, 3470 ed 
l'avv. Giampietro Carlo l'orologio d'oro e tre nel 

bergo d'Europa in Roma, dove allog- 
giò col nome di Sturla Antonio avera tentato di 
dar prova della sua abilità industriale. 

L'annegnto di S. Paolo. — Ieri a San 
Bartolomeo all'Isola fu identificato da Orlandi Lucia 
maritata Caroni, abitante in via Emanuele Filiberto 
34, e dal fratello Vincenzo Lorenzini, muratore, per 
Pio Lorenzini d'anni 20, dol 

ra partito da casa fin dal 15 dicembre scorso per 
al distretto militare di Viterbo, essendo di leva. 
possa essersi 
annegato 

Un omicidio în provinela, — Ieri mat- 
tina, alle 10 e mezzo, sulla pubblica via; per pre 
cedenti rancori, Ercolani Giuseppe veune ucciso con 
un c»lpo di fucile da Montani Filippo. 

Il brigadiere dei carabinieri Denti Paolo appena 
avvertito dell'omicidio in aperta campagna arrestava 
l’aecisore. 

Una vettura che ribalta — Al Ponte 
Margherita, al vettarino D'Aquini Giovanni, d' anni 

, da Napoli, prese la mano il cavello. La vettura 
uriando in nu ostacolo ribaltò e il vetturino preci- 

itò da cassetta ferendosi alla gamba destra, Fu con- 
dotto a S. Giacomo, Ne avrà per 15 giorni, Il ca- 

lo fa poco dupo fermato. ce 

Baruffe — In via di Ripettà; angolo di via 
S. Giacomo, per precedente. questione: sorfa'in nua 
ostei ‘divergeuze di giuoco, vennero alle mani 
il muratore Rossi Vincenzo, d’auni 39 da Bagnaia, 
e certo Trenta Antonio, d'anni 46 da Velletri. Sì 
ferirono reciprocamente a colpi di coltello. A San 
Giacomo furono giudicati guaribili in 10 giorn 

del Gallinaccio 19, la sarta Schifi Giu- 

mi 35 da Contigliano, litiyò col marito 

ri lo, d'an Colle delle Barote. 

La donna ebbe ls peggio e si buscò nna scarica di 

pugni sulla faccia della quale si ricorderà per 10 
giorni almeno. a 

— Nella propriacasa, Sautini Angusto, via Borgo 

fuovo 21 p. 2, per privati motivi si buscò una sca- 

ica di pugni da corto Muzzi Romeo © riportò va- 
rie contasioni alla faccia. ; 

A S. Spirito, — Risoverati Ù 

— Ta via dei Coronari 210, Mancini Anna, d'anni 

rendere un celmante per la 


Avgusta d'anni 16 d'Angelo da Moatererde caddo 
per io scale portando una bottiglia di acido arseni- 
calo per tingere. Il liquido sprazzatole sulla faccia 
lè produsse ustioni guaribili in 15 giorai. 

-—- De Domenico Anna d’anni 11 nell’ascire dalla 
chiesa di S. Claudio rimaneva col dito mignolo de- 
stro tra la porta produceridesi ferita guaribile in 
12 giorni. CIT 

Nella pension Beccari in via Buoncompagni 
al fabbro Cecchini Augasto d'aoni 18 romano nel 
fare delle riparazioni alle condotture del gas acop- 


benzina. Ustioni alfe mani gua- 
FA fe | 


— Ricoverati: 
lo Gaetano Francoliui ri- 
portando fratturata la gamba destra, Ne avrà per 
Ialia Il fotografo AU Costi 

— Per cadute — fo Alberto Costa 
ribile in pochi giorni, ce 

— In una tenuta fuori porta Pia, il contadino Do- 
monico Astolfi, tagliando della legna, si produceva 
una leggera ferita alla fatci i; 

Alla Consolazione — Ricoverati : 

— H facchino Bernabei Paolo, d'anni #6, roma- 
no, nel salire sopra un carretto in via Fienaroli 
cadde fratturandosi la gamba destra. Un mese di cura. 

— La bambina Giua Felici, d' anni 3, cadde dal 
letto nella sua casa in via della Catena 3, riportan» 
do gravi contusioni. 

(— Vivauti Rosa, d'anni 16, bevette della aimmo- 
niaca per isbaglio in casa, via Porta Leone 96, p. p. 
No avrà per 15 giorni di cura. 

arresti — Fa arrestato dallo guardie munici- 

\ali certo Seritti Cir di anni 55, da Avezzano,per- 
chè con uu bastone aveva ferito la moglie Garofoli 
Antonia. 

— Td flogranza Ci furto di una cesta. contenento 
pasta per un valore di L. 19, fa arrestato Gioia 
Domenico di anni 17, romano, Il furto fa commesso 
in danno dell'orzarolo Mannocehi Giovanni, iu via 
Cavonr 12, 

— In seguito al indagini la guardia di città Zai- 
no Francesco arrestò Joamucci Pasquale di anni 33, 
da Cittaducale, contro il quale era stato spiccato 
mandato di cattura perchè:eolporole di tentato 0- 
micidio con premelitazione in persona del fratello 
Natale, 

— Tersera fn arrestato Molinari Gisvanni, d'anni 
20 da Civitavecchia, perchè entrato nel caftè di Ra- 
gazzi Augusto consumò per 35 centesimi dichiarando 
di non avere un soldo. 

Vendite di maechinario, puleggie, assi, 
trasmissioni, macine per cacao, caldaie per confettu- 
re, stigli, confetterie e quautità di generi per uso 
fabbricazione di confetti e cioccolato, che correda- 
vano una parte della fubbrica in via del Mosaico 
n. 15 (presso la piazza della Sagrestia di S. Pietro) 
ove verranno eseguite nei giorni di giovedi 14 o ve- 
nerdì 15 corr. alle 10 ant. JI catalogo si dispens 
nell’afficio d'asta in via Uffici del Vicario 38, 

Il perito incaricato Pietro Palozzi. 
‘n= ——e___:SÌ 


Piccola Cronaca di Roma 


Clinica epolicl, per le donne, Via Gioberti 10, 
suoredella Croce. Ditez. Prof. C. Marocco 4 Fontane 41, 

Ozgi seconda vendita all'asta pubblica 
alle ore 10 ant., uei grandi locali terreni, via Coro 
Vittorio Emannele, N 4 al 258 (di prospetto alla 
Jhiesa Nuova) di tutti i mobili Incidi e tappezzati, 
portiere in seta e peluche ed altro, non che car- 
rozze a 8 molle, il tatto appartenente a distinta fa- 
miglia estera. T cataloghi dal portiere. 

TÌ perito inca rico Barbosi. 
Monte di Piet 

Giovedì, 14 gennaio 1897 — 3.a Custodia vende: 

Oggetti d'oro, impegnati il 2 giugno 1896 fino 
alla polizza 106200. 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati îl 6 giu- 
gno 1896 fino alla polizza 108509. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


po d'occhio stupendo, a eni del resto, oramai, siamo 
abituati pel turno di primo giro. vasi 
Il Falstaf? fu assai meglio a; up 


Mio gsai meglio Anfiritarti vabile se 
Scotti, il protage»firo; ed “a tutte lo mirabili 


26 del maguifico lavoro verdiano, esso dette una 
superba, poderosa interpretazione. 

Altrettanto può dirsi del Bensaude nella parte di 
Ford, dove l’egregio artista si rivela e conferma sem- 
pre più perfetto, del Mieli che alla voce simpatica, 
melodiosa, unisce uno squisito sentimento e così di 


replica del ballo Sieda, che segui 
tatiamo con piacere che ha semplice- 
mente fatto furore. Ricchi, soutnosi i vestiari, lo 
gsenario, superbo il meccanismo che funzionò, ieri 
tmento® Meraviglia. L' effetto magnifico per mov 
cime, non el'uprofusione di tinte snaglianti, vi 
P Anello, epp.i al Ca quando il Siebu fu dato al 
lordire, si diceva cho ford Con uno sfarzo da sb 
invece no fi sarebbe più 


che uscendo dal teatro. gli occhi sono aucorali” 
dello splendore dei quadri e dei colori e negli ore 
chi si ripereuotono le melodie che il Maresco seppe 
magistralmente adattare all'azione. 

Stasera Asrael fuori abbonamento a prezzi così 
ridotti : Iugresso L. 1,50 — Poltrone L, 3 — Se- 
die L. 1,5 el . ord, L 
= 3, ord, L, 15 - 4. ord, L. 10 - 

Valle. — Un'altra recita del Luigi 
0. Delav: n altro splendido trionfo per Ermete 
Novelli, l’art prediletto del ncstro pubblico più colto 
e più intelligente. Gli applausi sono stati frequenti, 
entusiastici € di ammirazione per questo insigne 
terprete delle opere più disparate, che passa dal 
pochade alla commedia, dal dramma nlla tragedia, 
senza riposo. 

î lin ogni sera dato dei capolavo- 

alla sua serata d'onore, per ve- 
forturato chi potrà accaparrarsi un posto! 

Così, con E. Névelli, il Vele è ritomato a quella 
vita, che invauo abbiamo sperato fino a un mese fa, 

Stasera Papà Lebonnard e domani Kean. 

Al Costanzi ieri sera una folla straordi 
alla replica del Giro def mondo in 80 giorni, che 
questa sera si ripete con un:nuovo passu a die per 
i primi ballerini: Burrono e Paolueci, ed un grande 
ballabile eseguito da tutta la Compagnia intitolato 
La Ciociara. 

Nazionale — Sempre Miss Helyett la grazi 
sa, elegaute operetta che fa furore @ frutta onori 
speciali a tutti gli artisti della Compagnia Gargano. 

Quirino — Si rivete L’Mistoire d'un Pierrot 
ed al più presto tbeneficiata di Pina Ciotti, l'irresi 


atibii Fabr. 
—_*e_ 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Argeutina. — (Fnori abbonamenti d, ore 20 112 
— Ii giro det mondo în 80 gi 
Papà Lebonnard, 016 21. 
— aiss Halyelt, 


n 
Melaziasio — Compaguta di va 

i” Via Lucine, angolo Corse. 
Olympia Gata-conesto =Ore 20512 -ogresso Le 4 


grafo Vitascopio Elison Ta colo: 
Visione della Madonna di Lourdes - 


OROLOGERIA 7, DI GINEVRA 
ALFREDO BARASA 
Allievo e Successore db KOLBAUER 
Vendita Orologi d'ogni genere 
Riparazioni eseguite con precisione a prezzi modici 


108; Via Due Macelli, 108 
Incentro all'Holel Vitioria e allo Stab. del “ Popolo Romano , 


‘Aperto dulle 15 alle 


Echole e Difettosa 
NEUSCHULER 


Comm, IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica_ 


riceve per la correzione dei difetti e del. 
la debolezza di vista, mediante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i gior- 
ni (meno i festivi) dalle ore ® alle 12 e dalle 2 
alle 5, in via Babuino, 93, piano primo, 
ROMA. 


Studio tectico legale per-brevetti d'invenzione 
Zanardo e C. Roma. (V. quarta pac.) 


4 

MALATTIE URINARIE 
Vincenzi — ROMA 

rid NRRINO D'AZEGIIO = Dale st ali te 


Ultime Notizie 


Teri mattina l'on, Presidento del Consiglio eb- 
be una conferenza n° palazzo Braschi col mar- 
chese Torrigiani, sindnco di Pirenze, intorno ad 
affari riguardanti quel comune. 


Ieri, alle 12,50, è arrivato îl maggiore Neras- 
zini. Nel pomeriggio si recò alla (‘onsulta, dove 
ebbe un colloquio coll'on. Bonit 

Il Senato di ieri. 


.Jeri l'aula del Senato era affollatissima. 
Si calcolano presenti oltre 200 senatori. 

L'interpellanza dell'on. Parenzo, sui cri- 
teri seguiti dal Governo nella nomina dei 
senatorì, offri occasione all'on. Presidente 

el Consiglio per alcune dichiarazioni ano- 

line, li carattere politico, che non incon- 
trarono molto l'approvazione del Senato: 

Si cominciò quindi la discussione dei prov- 
vedimenti bancari con discorsi degli on. Vac- 
chelli, De Vincenzi e Sprovieri che tutti si 
diibiarzione in fondo favorevoli al progetto 

i legge, 

.L'on, Vacchelli sostenne che la Banca 
d'Italia deve assumersi gl'impegni salvo a 
parlare della proroga alfa scadenza. E così 
va bene. Agli altri tutte le concessioni © 
alla Banca d'Italia l'onore di sollevare lo 
Stato da tutti i fastidi e da tutte le re- 
sponsabilità, senza alcun compenso. È' un 
bel sistema di giustizia distributiva. 


li ritorno del gen. Baldissera. 


La notizia, data dalla Tribuna, del ritor- 
no improvviso del generale Baldissera, che 
i giornali ufficiosi affermavano non si sa- 
rebbe mosso per ora, era ieri sera molto 
commentata a Montecitorio. Si affermava 
che fosse stato chiamato per desiderio di 
Sua Maestà, onde consultarlo, prima che.il 
dott. Nerazzini riparta per lo Scioa colle 
istruzioni definitive. 

Per la Colonia Eritrea. 

In seguito a nuovi accordi conclusi tra i Mi- 
nisteri degli esteri e della guerra, venne stabi- 
lito che i passaporti da rilasciarsi alle persone 
che intendono recarsi nella Colcnia Eritrea, siano 
obbligatori e debbano non essere più quelli che 
sì accordano per l'estero, sibbene quelli per 
l'interno. 

Una circ lare poi del Ministero dell'interno 
prescrive ai prefetti di sconsigliare l'emigrazione 
nella Eritrea alle persone prive di mezzi di sus- 
sistenza. 


Pranzo militare. 


Domenica a Corte avrà luogo un pranzo mili- 
tare, al quale saranno invitati il Ministro e il 
Sottosegretario di Stato alla Guerra, i coman- 
danti del Corpo d’armata e della divisione e tatti 
i comandanti di Corpo. 


Consigli comuazli e provinciali. 
Una circolare del ministro dell’iuterno, conside- 
tato che le elezioni generali amministrative ebbero 
luogo nel 1895, ricorda ai Prefetti che la rinnora- 
zione ordinaria dei Consigli comunali e provineiali 
si dovrà effettuare non più tardi del 31lugli» 1898, 
Sarà perciò necessario — dice la circolare — che 
nsigli comunali provvedano al sorteggio della 
‘ctetflteci cn Geseione di primavera del 
facciano altrettanto i Consigli provin- 


mia, delle finanze assi + 
luzioni alcoliche a colori alle yes ® spirito e lo 
«lassitica al‘. 81 A detta tarifla dogazal 


Lavori pubblici. 


Jeri si è riunita lx sezione del Consiglio supe- 
riore dei Ll. PP. delle opere idrauliche, oggi si 
riunirà quella dei Ponti e strade e domani te 
adunanza il Consiglio generale dei LL. PP. pre 
sieduto dal senatore Valsecchi. 


no irtapg dell'interno. 


Il Bollettino del Mifim. ATRIA 
Argenti comm. Eagenio, praliitigato ieri contiene: 


Novara — Arcarratone comm. Angelo id aRtova ® 
ra a Parma — Piras-Lecca comm. Sebastiano id, da 
Cremona a Como — Toni comm. Ulisse id, da Chieti 
a Cremona — Borelli cav. Augusto nominato pre- 
fetto a Chieti — Tottoli ci nzo nominato pre- 
fetto a Cosenza — Martelli cav. Giovanui consiglie- 
re delegato a Porto Maurizio destinato a Sondrio — 
Frioli cav. Enrico id, a ricato di 
gere la prefettura di Grosseto — 

gust> consigliere delezato a Pisa, iacaric 

gere la prefettura di Siena, 

Baldini dott. Earico, incaricato dello funzioni di 
consigliere a IRaventa — Puozzo car. Roberto, con- 
sigliere delegato, da Teramo a Padova — Ruberti 
cav. Giuseppe, id. da Chieti a Rovigo — Iudica cav. 
Gaetano, sottoprefetto coll'incarico di consigliere, da 
Catania ad Ancona — Bagliolo cav. Francesca, spt- 


Calabria a Tempio — Cacciò cav. 
Giovanni, consigliere delegato in aspettativa, richi 
‘mato a Porto Maurizio, 
Ministero della marina. 

Teri mattina, alle 10, ha inaugurato i suoi lavori 
il Comitato degli ammiragli presieduto da 8, A. R. 
il Duca Tommaso, 

Erano presenti i vice-smmiragli Morin, Canevaro, 
Corsi, Accinni, Frigerio, Puliga, Magnaghi e il ca- 
pitano di vascello Bettolo. 

Tanto nella seduta antimeridiana che in quella 
pomeridiaza venne discusso ampiamente sulla mobi- 
litazione delle forze navali in tempo di pace e di 


Non è vero — come qualenno ha annunziato — 
che siano state fatte promozioni negli ufficiali su- 
periori della marina. Aneora non sono stati fissati 
nemmeno i quadri di avarzamento, 

Il-medico di prima classe Minutillo Sergio è tra- 
sferito dal al lo dipart. marittimo e destinato 
a prestare servizio all'ospedale succursale di Porto- 
venere, in: sostituzione dell'ufficiale sauitario Romor 
Carlo. F 

Il medico di prima el. Belli Carlo ed ilmedico di 
seconda cl, Giura Lodovico sono trasferiti al 3.0 di- 
partimento marittimo. 

Tl Re Umberto è giunto a Taranto; il Volta è 
giunto a Zanzibar; il Chioggia è giunto al Pireo, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Secondo il parere lente nei politi 
fan ein ran CO ri 
song po. e del ri se sarebbe . 


jo speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 19, ore 17.10 — Il Petit Journal ha 
da Avignone che una numerosa riunione di seri- 
caltori, coll’intervento dei depatati della regione, ' 
deliberò la soppressione dei premi sulla sericol: 
tara e che venga stabilito un diritto doganale di 
1 lira sui bozzoli freschi stranieri e di 3 sui secchi. 

© Si ha da Nizza che il genio militare affidò 
la costruzione del quai militare dalia stazione alla 
promenade ad una Ìmpresa avente a soldo tatti 
operai italiaci. 

La Patrie italefoba non ci crede. 


USTRIA-UNGHERIA 


Vienna. — Il conto Riccardo Beleredì, che ‘ 
fa già presidente del Consiglio, all'epoca della 
guerra di Boemia © del disnatro di Sadowa, tro- 
vasi gravemente ammalato a Gmunden. 


Movimento delta navigazione. 


N. G. I — L'I1 l'Arno, proveniente dal Plata 
e il Domenico Balduino proveniente da Genova, | 
hanno proseguito da San Vincenzo rispettivamente ‘ 
per Genova @ pel Plata, 


S ee il 10 a Rio Janeito il Colombo, del- 


Borse e Mercati 


Roma, 12 Gennaio 1897, 
Meréato continua debole ed inattivo, la chiusara 


però si fa con tendenza migliore. Rendita 95. 
poca igliore. Rendita 95,77 112 


Contanti 95.50» 05,65, Rendita 4112 109,10 a 103,5 
‘alori sempre negletti. Generali 47 — Acque 1950! 
Gas 818 — Omnibus 927 — Condotto 175 = Molls\ 
pi 126 — Metallurgica 113 — Accigierie 850," 
Canibi sostenuti. 
Francia 104,95 — Loxdra 20.45, 


@re 18,30. — Fermissima Rendita Meridionali 
ricercate, 


Rendita 95,92 dopo 95.87 — Meridionali 
Psico po 95. leridionali 669, 


Cambiodaziodoganale 13 Gennaio L. 104.91 
Dall’11 al 17 - fino a L. 100 - L. 104.75 


BORSE ITALIANE — 12 gennaio 1897 


N. D. - I prezzi sono a fine mesa. 


VALORI 


Genova | alilano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 
Id. fino 
Td. 4112010 

Az.b. d'Ital 


971 


n di Torino, 
n Ba Sconto. 


id, Merid.... 
Fo B.d'h.dgll, 
"a pile BIT — 
» S- Pasi" DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
cancia vista} 104 87 | 104 92 | 104 95 | 10485 
Berlino 129 17 129 65 
Londra 26 48 - 
Londra a 218, 


26 47 


(Servizio speoiate del Pop. Romi. 
Genova, 12, ore 22.15 (Borsino) — Rendita 
9571 contanti e 95.92 fine gennaio — 4102 per 
cento 103,10 a 103.15 — Meridionali 670.50 a 671 
— Mediterranee 688 — Navigazione 316 a 317 — 
je 236 a 237 — Banca d'Italia 733 a 734. 


franc. 80/0 sen, 
gl » 3000 per 

i 3200. 

FP rlutara 8.010] 

Siturca .. 

2 |spagnuola . 

Sf russa nuova 
portoghese. . ; . 
ungherese . . . . 

Egiziano è 00 .. . 

Banca di Parigi, . .| 

Bauca Ottomana . . 

iredito Fondiario. .| 
ni di 

Lotti Tarchi. . . . . 

Ferr. Meridion, ital| 

tyaull'Italia . ...| 

Slsu Londra. 

Zisa Madrid... 

5 sall'Argentina. .| 


E 
BIVILISEILIALILICII a 


PILTEITAPITELLILLA UE 


IRIEIITIIILHI 


le del Pop. Rom.) 
(Fonte italiana) — Ita: 
liano fermo compre Berlino 19240 — 15125 — 
050 — 1150 — 641 
— 68450 — 

760. 


© Parigi, 12, ore 19,30 (fonte francese) — Mer 
cato nuovamente ferwissimo, Italiano prima neglette 
trascivato rialzo Meridionali su Berlino, 


ai 
[Londra 12, chiusura 


2| 8 


CP andristo 3 
Raust. en 

Td, cart 
Ni d’oro| 
Lire ital. 
C.Londre| 


Vers. alla B 


V.sî Cons.|1115 {111 
[Italiana .| 904, 


Inghilterra. 
Germania. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


L’insurrezione nelle colonie spagnuole 
ALLE FILIPPINE. 
(8) Minui 12 (Ufliciale( — Dodici istigato- 
ri dell'iusurrezione, fra cui Rojas, sono stati fucilati. 
Vi fa un combattimento a Luzon. Gli insorti eb- 
bero un ceutinaiv di morti. 


La missione di Goluchowski. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
warigi, 12, ore 17,10. — Si ha da Vienna che 
1 prossimo viazgio del conte Gulnchowski, mi- 

nistro degli altari esteri, a Berlino, è commenta- 
to in quei circoli diplomatici come un sintomo di 
completa discordia fra le potenze riguardo alla 
questione di Oriente. 

Geluchowski conferirà coll'Imperatore Gugliel- 
mo e col Cancelliere principe di Hohenlohe, e 
spera di deciderli a mutare politica, 

Sembra che egli cercherà di promuovere un riav- 
vicinamento fra Londra e Berlino, 


Liverpoot, 1? Gennaio _oro 1515 (urgenza) apertura 
- Vondito probabili del giorno — Balle N, 


importazioni del giorno =, | 
TENDENZA calma 


Mnvre, 12 Gennaio oro 16,15 (urgenza) aporiera 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Balla N: | 50 
TENDENZA ferma per fine Gennaio 46 13 


Cnaiè, Santos good average 
TENDENZA ferma 


Vendita sacchi No | Rd 
Prozso £ Gennaio (4 85 
= 


Parigi, 12 Gennaio 
GENERI 


ore 1815 


i 
i 
il 


eo 
fo stalla, rimessa e 3 
pi salute. Dirigorsi casa 
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Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHIN! 


e 
lrtritti rismevati al “ Popoi» Romano , per taito il Regno 
passa 


La sua posizione nell'insieme non era cattiva 
tome poteva sembrare, considerati i mali ben 
Î ito. 
A porta San Lorenzo i battenti erano chi 
come di solito, ma l’uomo di guardia mezzo ad- 
*dormentato lasciò ehe Del Ferice nscisse dallo 
sportello senza fare osservazioni. 
Chiunque poteva uscire dalla città, benchè per 
entrarvi, durante la notte, fosse neccessario un 
Iascia-passare, 
TI pesante sportello guernito di ferro si chiuse 
di dietro al faggitivo ed egli respirò più libera- 
mente quando si trovò sulla strada di Tivoli. 
Dopo un'ora passava il Ponte Mammolo e rab- 


brividiva nol guardare giù, attraverso la profon= 
da oscurità, la bianca spuma del Teverone, gon-- 
fio per le pioggie invernali. 

Ma la paura del Santo Ufficio stava dietro di 
lui ed egli si affrettava sulla via solitaria, cai 
minando a stento coi sandali che si era dovuto 
mettere per completare il suo travestimento, af- 
fondando talvolta nel fango sino alla caviglia, 
o barcollando sopra un lungo tratto di ciottoli 
spezzati là dove la strada era inghiaiata, ma non 
accorgendosi, non eurandosi della. pena e della 
fatica poichè ogni minuto lo avvicinava ai mon- 
ti della frontiera dove sarebbe stato sicuro da 
ogni inseguimento. 
E così camminava e camminava finchè senti 
l'aria fetida delle sorgenti solfuree che si trova- 
no a quattordici miglia da Roma, e alla fine, quan- 
do la strada cominciò a salire verso Villa Adria- 
na, si mise a sedere sopra una pietra” per ripo- 
sarsi un poco. 

Aveva marciato nell’ oscdril 
pochi passi dinan: 


non vedendo che 
i a se sulla via che percorreva, 


Era stanco, aveva i piedi feriti e la notte di- 
ventava più cattiva pel vento e per la pioggia 
che la tempesta portava giù dalle montagne e 


dalla profonda. gola di Tivoli, nella sua : corsa 
Verso 'la desolata e nera campagna romana, 

Egli sentiva che se non moriva in quel fran- 
gente era salvo, e per un nomo nelle sue condi- 
zioni il cattivo tempo è il minore dei mali, 

Le suo riflessioni non erano gaie. 

Cinque ore prima era abbigliato come lo deve 
essere un uomo di inondo e si trovava seduto ad 
‘una tavola sontuosa în compagnia di una bella 
ed allegra donnina che doveva esser sua moglie, 

Ricordava ancora il gusto delicato del chaud- 
Froid, del delizioso gallo di montagna, del cham- 
pagne secco; gli suonavano ancora alle orecchie 
le chiassose ed allegre risate di donna Tali: 
ed ecco... ora sì trovava seduto su una pietra al 
margine di una strada, con un misero vestito da 
frate mendicante, a cinque ore da Roma! 

Aveva lasciato la sua fidanzata senza una pa- 
rola di avviso; aveva abbandonato tutto ciò che 
possedeva a Temistocle... a quel farfante ladro 
di Temistocle... ed era affatto solo! 

Ma quando si fa riposato, tirandosi più giù il 
cappuccio e cercando di riscaldarsi i piedi fre- 
gandoli colla ruvida tonaca, si mise a riflettere 
che se gli riusciva di mettersi in salvo al di là 
della frontiera sarebbe stato trattato come un 


patriota, come”un ‘oniò che ‘aveva, sofferto per 
la cansa, 6 certamente come un uomo che meri- 
tava di essere ricompensato. 

Pensò che donna Tullia aveva un gusto spe- 
ciale per le avventure romantiche e che in teo- 
ria la sua attuale posizione era eminentemente 
romantica, per quanto potesse essere spiacevole 
in pratica, 

Quando fosse salvo, la sua storia sarebbe rac- 
contata nel giornali ed egli stesso penserebbe a 
farla apparire interessante. è 

Donna T'allia la leggerebbe, sarebbe affascinata 
dal racconto delle sue sofferenze e lo seguirebbo- 

Il sno matrimonio con lei darebbe una grande 
“importanza alla sua posizione. 

Giuocherebhe bene le proprie carte e, disponen- 
do delle ricchezze di lei, potrebbe aspirare a qua 
Innque distinzione deside, - 

Bramava soltanto che la situazione si potesse 
prolungare per tre settimane, finchè fosse'effetti- 
vamente ammogliato. 

Frattanto bisognava si facesse coraggio e pro- 
segnisse per isfaggire al un inseguimento. 

Una volta giunto a Subiaco potrebbe essere al 
di là della frontiera in dodici ore, 

Da Tivoli a Subiaco vi erano delle Vetture, 


= ; 
mezzi di trasporto a buon prezzo ‘perla gente del 
Paese, nelle quali ‘un frate zoccolanto Poteva viag. 

giare senza essere osservato. \ 


Sapeva di dover traversarò il confine tra Tra. 
vi e Serra Sant'Antonio, 


traverso 
la campagna romana, T'emistoclo prorvodora per 


onto sno alîa propria salvezza ed al proprio in. 
teresse, 

Avera la sacca cogli abiti del padrono e cogi 
oggetti di valore, quali l'orologio d’oro con cas 
na ed i bottoni di perle, 

Aveva pure le chiavi dell'alloggio di Del Fy 
rice, delle qualî si era promesso di far uso my‘ 
Appena fosse sicuro che i poliziotti 60 no foasury 
andati. 

Prima di tutto pensò che era meglio lascia; 
ignorare a Donna Tallia l'improvvisa parteng 
del suo padrone. 

Non vi era nulla da guadagnare a darle qua 
notizia, peichè probabilmente, colla sta solita pra 
cibitazione, sarebbe andata subito a casa di Del 
Ferice e, trovando che era realmente partito, 
sarebbe data cura della roba di lui, nel che a ‘ 
mistocle aveva soltanto da perdere. 


ANN 


+ 
EM 


La fi 
 tontava 
ciparsi dai 
lice, ma ri 
chè il Min 
stato ac 
dava il < 
dluto di most 
tollerante col 
strato di non i 
sadicale di (| 
lito appoggio 
Non andiad 
varlamentare 
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SARACINESCA 


Mentre se ne veniva via lesto lesto da. porta 
| Maggiore, e cominciava a veder brillaro davanti a 
sd ilumi della città, gli ritornò tatto il coraggio. 

Si ricordò con quanta facilità avevaringannato 
«4 poliziotti un'ora @ mezzo prima e risolse di sfi- 
darli di nuovo. 

Ma aveva fatto male i suoi conti. 

Prima che fossero passati dieci minuti, i due 
poliziotti messi in sospetto dal prolungato silen- 
zio, dopo aver visitato il quartierino si accorsero 
Che il cortese servitore che aveva loro offerto il 
caffè se n'era andato senza accomiatarsi. 

Uno dei du si fsee condurre immediatamente 
a casa del suo capo per chiedere istrazioni. 

Tornò subito coll’ordine di arrestare îl servito- 
re appena comparisse di nuovo, 

La conseguenza fu che, appena 'emistoele aper- 
se arditamente la porta con una ben architettata 
scusa pronta per ginstificare Ja sua assenza, fa 
afferrato da quattro robuste braccia, trascinato 


nel salottino e invitato a tenere a freno la lin- 
gua in nome della legge, 

E per qualche tempo non si udi una parola da 
lui; ma quando spantò l'alba i due poliziotti sep- 
pero che Del Ferice era loro sfuggito. 

L'aîfare non era stato ben. condotto, Nella sua 
fretta il Cardinale aveva commesso l'errore di 
ordinare che Del Ferice fosse arrestato subito ed 
in casa sua, 

Se l'uomo di Stato avesse detto semplicemente 
al capo della polizia di assicurarsi di Ugo ap- 
pena fosse possibile e senza alcan scandalo, que- 
sti non sarebbe sfuggito. Ma quel fanzionario 
credette che la nota del Cardinale significasse 
che Del Ferico era in casa quando veniva dato 
l'ordine di arrestarlo, Si credeva il Cardinale on- 
Nisciente e nessuno de' suoi subordinati si per- 
metteva di dare a'suoi erdini una interpretazione 
che non fosse strettamente letterale. Come è na- 
turale l'uomo di Stato fu subito avvertito dell’in- 
successo e telegrammi e sbirri a cavallo furono 

spediti in tutte le direzioni. Ma jl travestimento 

di Del Ferice era buono, e il gendarme cho, ap 

pena levato îl sole, galoppava dentro Tivoli, non 

riconobbe certo nel fraticello inzaccherato è dal 

viso pallido, che stava dicendo il rosario dinanzi 


malcontenti. 


di quanto lo fossero stati tutti gli altri suot sen- 
timenti da molti giorni a quella parte, 
do se fosse riuscito o no a fuggire. 


udendo da Valdarno che la polizia aver: 
una vistosa taglia per l'arresto di Del Ferice, 


alla cappelletta proprio all'imboccatura della stra- 
da di Roma, il delinquente politico che doveva 
arrestare, 

Donna Tullia passò una notte piena di ansietà, 
Mandò a casa di Del Ferice, come Temistocle 
aveva preveduto, e il domestico tornò indietro di- 
cendo che non aveva visto il napoletano e che la 
casa era occupata da stranieri i quali avevano 
rifiutatodi lasciarlo entrare, 


Madame Mayer comprese abbastanza ciò che 
era accaduto e cominciò a tremare per sè me- 
desima. 


Infatti sì diede a radunare tatti i propri valori 
per il caso che le venisse ingiunto di lasciar 
Roma, poichè. non dubitava punto -che il Santo 
Ufficio perseguitasse Del Ferica a causa di qual- 
che scoperta relativa” al sno piccolo circolo di 


Tremava per Ugo con una ansietà più sincera 
non sapen- 


La sera seguente però fu in parte rassicurata 
offerto 


Valdarno dichiarò la sua intenzione di lasciar 
‘Roma subito. 


La sua vita, diceva, non era sicura un mo- 
mento, 


Quel tristo Gouache, fattosi zuavo, li aveva 
$raditi tutti, e potrebbero essere alloggiati tutti 
per gualehe giorno al Sant'Uffizio. 

Ed infatti, dopo aver scoperto di essere stato 
così egregiamente ingannato da Del Ferice, il 
cardinale era divenuto più sospettoso ed i suoi 
agenti più affacendati di quanto lo fossero pri:na, 
Ma Valdarno non aveva mai mai tato nè 
Abbastanza saggezza, nè abbastanza follia per 


essere una cansa di inquietadine pel. primo mi- 
nistro. 


Ad ogni modo egli lasciò effettivamente Roma 
© passò lungo tempo a Parigi prima di persua- 
dorsi che poteva tornare impunemente a casa, 
La società romana fa stossa dalle fondamenta 
alla notizia del tentato arresto, e donna Tullia 
trovò qualche piccolo compenso nel diventare 
temporaneamente una persona interessante, 
Sentiva invero una grande ansietà per l'uomo 
che si era impegnata a sposare; ma per la pri- 


ma volta in vita sua sentiva pure di Vivere in 


guire questa. 
ma dal parti 
invoca l'appd 


un elemento di vero romanzo, neppure Iontana 
mente realizzato. 

La società vedeva, osservava, chiacchierav: 
condo il suo solito, ma le chiacchiere erano più 
sommesse di quelle di una volta, poichè gli up- 
mini si domandavano chi sarebbe ormai sicuro, 
dal momento che l’innocno Del Ferice era 
proseritto, 

Il vecchio Saracinesca non parlava. 
Sarebbe andato dal Cardinale 


stare vittima 


per offrirgli ls . s'arma per 

gue congratulazioni, poichè non sarebbe stato de della nostra 
coroso offrirgli i suoi ringraziamenti _Se la trase 
Se egli fosso riuscito a prender Del Feriw di Rudini è s 


un po’ da tut 


avrebbe ringraziato li il Principe invece di a9per nici: 
stituzionali, i 


fare espressioni dî ringraziamento; ma non |; 
potè prendere per certe. buone ragioni che vedre 
mo nell'ultima scena di questo nostro racconto 

Tre giorni dopo la sparizione di Ugo il vecchio 
principe montò in carrozza ed andò a Saracinesca. 


ra di pochi, 
disgiusta d 
porsi aila veri 


Era trascorso più di un mese dal matrimoni» del parse, 3 
ed egli sentiva il bisogno di vedere suo figlio a Noi siamo 
costo di interrompere la luna dî miele gli scioglie 
Nell’ insieme sentiva che la sua. vendetta nor To ona 
era stata completa, arts D 
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STATE dell'UNIONE (oro) Anno L 40 

US Gti Azsociati che desiderano ricevere L” 

—sSsagione settimanale dell'Ed. E. Perino, 
lazione rispetti vament 


=( Per gli av 


PREZZO DELLE ASSOCIAZ 


— Sen L 92-Timi 8. 
— Sem. L 80 — Trim LIO, 


Amministrazione 


In Cronaca 


visi esteri rivolgersi all si 


È LE ASSOCIAZIONI 
INSERZIONI. egrelogie di 50 ge 15 È 


si ricevono presso tutti gli uffici pos 
razione, cpptte inviandone l'importo alla 
dd Popolo Romano, Via Zue Hasek, 69, 
i 618% 
ia on 


OBLIEGH' TT Roma ù 


Guida del Forestier, 


MERCOLEDI - Ingresso libero 


{GIANO e hit 
Scala Regia 
Sribio Di 
tl permesse vi 
CUPOLA E Bite Sagra 8), 
Runcs Di "via no Cda 


e 12 alle 16: 
ta. 


Capo la Case 9 allo 14, 
la di, dalle 9 alle 15. 
Quattro Fontane 
ollegio Romano 


fuori P. del Popolo, dalle t 
: piazza Quirinato 15, dalle ? 


v 


ORG 
c 


AVENTINO: via ina, dalle 9 al tramonto. 
MEDICI: Monte Pincio, 9 alle 12: 14 alle 17. 


Ingresso Una Lira 


Museo VATICANO: via delle Fr 
trador 


Civitav 


Marino-Albano, > 


TORA 
Anoona-Foligno 
Milano-Firenze 


Qrario delle Ferrovie | Pacco ne 
VALORE Lire 39,90 


—farteno. da Roma _r te lince di 
ol»... dali 


icona‘, 
filano 


irenze, È 
Ivoli-Averzano. 
voli. 


Velletei-Torraeina 
Arco ARE Roneiglione-Viterbo 9} 
°30, dalle 1 Dishé 
50 Di Militare DL 
Gotto Ta Chie 


ito alla prima Casa lega ron Permane, 
to Michele Detti 
-Milimo, e rj 


de per un vestito 
lana e seta sufficinte per una camicetta. 


4 Un termometro con barometro elegantissimo 
per salotto, 


150, con 4 frangie. 


Aggiungere L. 1 per speso di 


Spedizioni contro assegno mediante anticipo di 
Lire 2, 3 


per sole 


Lire SO 


lette, Via Speronari, 6: 
1 Te AO vestito per: uomo, metri ® cheviot 
L'alto 1,40, opere metri:8 Crepton, sufficien= 

da signora, e metri 2 112 mumsola 


2. Un portafoglio in seta per nomo o per siguora, 
8. Un ‘piccolo tappeto orientale misto seta ei oro; 


5. Un tappeto damasco per tavolo sent. 150 per 


pedizioni. 


Luni 
Roma - Casa Editrice EDOARDO PERDO - Rqnia 


ata di 8, Pietro 


el Giardino, dallo 10 alle 15. 
Xa. LATER. za 8, Giovanni, 14 alle 17 
IRCI 


SE: piaz 
TANO: via Coll. Romano 37, 9 alle 
O: a Papa Giulio fuori l’orta' del Popolo 
ja dalle 10 alle ti. 
RITA”: 


1e Dioeleziane, nel chiostro 


Ingresso Cent. 50, 
, PINACOTECA. TARULARIUM 


Sepolcro Scipioni © Colombarie di 
Xax vin Porta S. Sebastiano, dallo 9 alle 


Persone oneste, in bisogno momentaneo post 
no ricevere capitali îni prestito con semplice fi - 


Impianti leti le di e di ti 
me, W. Yonng, 14, Clarkson Strest, Giossop Rund | f©1 Giornale per meglio re- | so. 122* 1100.6105) BOO ra o 
Buca gita: Grlarizzarne il Servizio, © | 1, gufeetinameno farai." 
3 == "| di consegnaria alla posta, | Listini eutis| DALLE MOLLE 4 0. | Listini gratis 


no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche 


Agli Associati 


Gli Abbonati che intendo- 


Pubblicazione storico-aneddotico-Illustrata 


‘postali con semplice dichie- 


di 150 L. 15 -in più 
di cinque linee, L 3. 
pagina (6 plonne) cont. 


Asta dell'altezza di m. 3.50 in due 


L. 13.5 
Collarino di bronzo con vite di pressione da fissirsi 
alumeriite dello alle; Lt 
ga ramo dor. alt. em. ‘20° cuspide in plalinò : 9750 
3@ con cuspide in argento o in nichelle » 8; 
Td alt em. 35 con 4 cospidi în platino; 
ad con 4 cuspidi in argento 
Id. i h 


Corda conduttrice in rame a 4 filoni 
m 


DELLE INSE 
{] ORARIO, Sita 


Roma, mistrazione dalle ore 8 alle 


Agli Indazzag ———————"= 


| PRIVATIVA INDUSTRIAL», se 0, 
| per Perfectionne, 


agenti per VIa.tin- &C. i 
saurrsee Selale mor-Reacetti, d'invenzione e Marchi di Fabbrica = 
» Due Macelli - Roma 5) Tokio, 
| 19, Via Giulia! 4, Via Danto [93 Via S. Brigida | dro delIupera 
I GENOVA. MILANO, NAPOLI. | = 
O =" L'Imperatrice 


PARAFULMINI 


d pezzi congiuati 
sssieme da solido manicotto in Bronzo. e È 


33 con 5 cuspidi în platino 
*» cn 5 cuspidi in argento . 


Gli Uffici di Redazione. del 


alle ore 3 del 


suffragio univ 
Togliere qu 
giornale rii erti. dall convien dì 
ornale rimangeno a) lo ia 
2 dopo la mezzanotte; quelli di vA mama dell’ ec 


[an 
ore 20 (2 pom); l'edizione di città 
mattino, 


idee, ossia è vil 
ma elettoral 
mente | 
social: 


ra 


propr 
dell 


Lilonze d 


agli 


tada, era nata a 


Atene. — 
stro dell’istruzioi 

IL POPOLO ROMANO Br 
* del Salvatore 

.;: Le esequie avi 

Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 


pubblicarsi, sono pregate di riti- 


rigi, 13. 
rà Biarritz per 


(8) Sofia. 13 
per la conclusi» 


4; cio coll’Italia, co 
Na cadetti n rome treggia rarne sempre la ricevusa, Belgio, tanno sp 
— Id. id iù 0 fini, id. ia 3 Ciò per regolarità d'amministra- Pi £ 
sal . m id. id. a 9 filoni, id. id. — ae zione ed a scanzo di inutili re- Jere pr posto 
FIGIONETO ANO SODA [eeceniaiine, = a 
pil TIT glfrto al ticno 
Memorie di un Ufficiale italiano pig pelo na qa co pun sei Loi 
0 » d Berlino, 13, 
prigioniero del Negus te e appena sia 
Opi Bebe ci cio pre Gn, neo tiro de 
qui Dirpene di se pas = — ———_——————————————€——m Mi NL 
LE sn Agli industriali utt a Parc 
L'ufficiale che ha dettato queste memorie è PRIVATIVaA INDUSTRIALE 25 Gennaio 1895 — Re Att. vol. 74, È > aa? 
dei nostri più iali scrittori; le gue Mm Pr; leg. i. vol. 74, N. 378 
gine fanno. fremero" © piangere. Melle a ia. per Perfectionnements apportés aux mécanismes de pro- Parla 
drammatico e di più emozionante. pulsion et de réglage des navires à vapeur. “2 
i Casa E. PERIS ù ; 
vaga DLE 150 st atto enti acli del sig. Charles Alert Parsons, a Featoa Woris Noweasti-m-Tyne Ioghilterra, 6 
L' inventore è disposto a vendere la suddetta pri a i i ab Berlino 
bricazione a condizioni favorevoli. — Per schiatimati è cIpure a concedere licenze di fab i 


Uvovuovovuvuvev 
la fascetta |** TELEFONI © 


Fornitori dello Stato e delle Ferrovie 


î agenti per l'Italia: ZA NARDO & € Dn 
Studio tecnico e legale per Brevetti d' invenzione e Marchi di Fabbrica [el 1860. 
>, ia Due Macelli-rRoma Stamm fe 
19, Via Giulia | 4, Via Dante 63, Via S. Brigida | = 
MILANO, NAPOLI. 


raîtative rivolgersi agli 


Rietendo 10 volte ls stesso avviso, sconto 


‘1 CATEGORIA 


D'AFFITTARSI 


4 varole Lira Una — In puà di 25, Cent. 5 cad, 


stanti vondonsi 
fl favorevoli. condi 
zioni Rivolgersi con buone referenze a Ato Alogiaai 


Grande Magazzino, via Quirinalo È, 
Ri Sia ar e | FONTANELLA. DI BORGRESE “cz | VIN POBGANI feci satneo 
l'Ave Maria a due ore di notte pe: eroe Appartamento 7 camere terzo o fiano esposto | vino santo e olio di Lucca, succuraaio via 8 Mec 2 
T) sell negre nea I Erpetiota rerranza A 
Past eni 
PAM CATEGORIA 
AO lle 16 e secntri apparecchi as Visibile dalle |. 95 parole Cent 60 — Is più di 25, Cent. 5 cad 


vi dal portiere, 


LO 19 =vvartamento di orme 


DEL CORALLO 12 srrecameno azar 


per lo scale vasche per lavare e portiere. Le chia: 


DISPO, 


DISPONIBILE pasto iii 
PV on diploma di Roma, tiene pensione per 
age | LEVATRIOR, prioni e pene 


«té AVVISI ECONOMICI] 


raccolta complota della Capitaro pal 
saio 18tà al novembre (la Monta 


Serpenti N. 14 pia 


A 


Y 
ZIONI DI TEDESCO ersten 


SIGNORE 


1. febbraio. Offerto M, K. fe 


UN GIOVANE PROFESSORE 15 


stabilito in Romu da lezioni della 
Lettera o 9 


Ù 


FORESTIERE sos 


posta, 


Osti 


CAMERA MOBILIATA 7: 


interno 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


gentina 38, 

ttorio Kmamnoto € 

havi al 3. piano por 
m 


grauti, in ci 
mostro operoso e 


VO ASSISTENTE sc 


referonze, Rivolgersi tion 
DIO 


marcia, N. 86 bottega © retrobotteza. vi 
marcia, N. 86 bottega foga. Recapito via propae 


da affistarsi n. I ammezzato di 
5 vani, cucina passetto acqua 


Ò 
o 


E zendesi casa og 


PREZZI RIDOTTI 


postoli) complesamente ri 


APPARTAMENT 


7 camere © cricina Ii 
piano di via Napoli N. 


— nt 
2° CATEGORIA 


T atgaciament nel palazzo via 
‘nuovo. CI 


o Romano 


BRAVA CUOC, 


"0 
med. 
\coso © italiana, Via Montebello n. 10 8. piano Mi 


Toscana 
famigli 


rca post 
Buono ref 


‘Antonelli. i 
nce ar (ti UU vee sorviaio da pposi waza 
Metamente alare | 25 parole Cent 76, — Ie più di 25, Ct, 5 cod, CE CASI RAGAZZA” sil Tura via ct 
ip Bbitimonto dei POrOLO ROMANO — vr 
ip della Di È S 
ala Dita Rose ©Jango, Ofuabak ci 


UN SIGNORE 


à lezioni di tedesco | Hiezzogioruo, di 


0 ristretta famig) 
vivere comolaniento ine 
N. 8 


2a Mi 


matura 


IL POPOLO ROMANO 
Giornale della onpitate 
ent in tetta le stazio i del Reno) 


Un treno special 


diror: 
‘avoute 


argana Bi 


QP'AFFITTARSI, — |t. 
VENETO 39 Riscatto | 


25 parole L, 


por pi 
da di più. 


Fido Felice miglioramonto uitari 


tui scorgere te nom Daliari 
uuonto più mobilo; Ueaiderat: altro; Iuconcs 
dci... sona 


—: li porta all’albergi 
gliaio, Ho desideral 
del grande albers:| 
lire la came ed il 
squalità di pave 
caffé, dello zucchesd 
‘mi, cho si dauno 
voluto recare u 

gio ognun» 

talità argenti 


Corrispondenze 
1 - Ogni parola in Più ceni 


0 troppo lente 


non vel 
di cui dobba So 
1 lei amicizia. sincera 1 


tor mentiro, nutro poi 


ma operazione consigliatami 


verbali comunicazioni. 
Mandi precise fstrazioni 
uore si terabile 


- | 17 Adorato? "ava seni razione ui 


tuitamente gli 
lontana, stanza di 


da fate 
asl Ghe, oto, quostolascone 
Java Forse fo cao pelli "ont 


EE 
910 cmvsclulo, 


oi sean 
mi imbcando carta 


